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LA CAMERA 


L'Italia, malgrado-il buon-senso di cui 
è dotata, è troppo:muova alla vita parla 
mentare, per farsi un criterio giusto ed 
equo delle condizioni morali e politiche 
che si richiedono perchè la Camera dei 
deputati possa procedere regolarmente nei 
suoi lavori, adoperando a vantaggio del 
paese le sue forze ed il suo tempo. 

È perciò naturale che quante volte ode 
che la Camera non è in numero o che le 
discussioni divagano miserevolmente od 
illanguidiscono , il. paese si lamenta dei 
deputati. i 

‘Esso non indaga le cagioni*del disordine 
o dell’inerzia, è forse_ non è sempre in 
grado di scoprirle, se altri non gliele ad- 
dita; d'altronde esso bada a’ fatti, anzichè 
alle ‘loro cagioni, e quando ‘la Camera 
procede avanti stentàtamente e, su tre se- 
dute, due si debbono sciogliere ‘perchè 
non ci ha numero sufficente di deputati, 
non. può astenersi dall’esclamare: Così non 
si va avanti | 

Edvil paese ha ragione. 

È impossibile diffatti che il sistema par- 
lamentare getti profonde radici e che per 
mezzo di esso. gl’interessi dello Stato. siano 
efficacemente tutelati e promossi, se: la 
Camera avesse da rimanere come si è 
mostrata in questi ultimi giorni. 

Non è da dire che nella Camera manchi 
ilbuon volere, l'ingegno; l'intelligenza dei 
- pubblici negozi ed-.il* desiderio di con- 
durre in sicuro porto la nave sdruscita 
della finanza © promuovere il. pubblico 
bene. Ma se malgrado. queste”qualità ed 
attitudini, essa non. ci riesce, bisogna in- 
‘ferirne che pur qualche cosa le manca, 
che ne rende difficile il imoto e tardo il 


E questo che le manca è l'ordinamento 
de’ partiti e la disciplina. I deputati si 
possono paragonare ad atomi «che si agi- 
tano ‘nel ‘vuoto; ;senza- coesione. tra «di 
loro. Sembrano avvicinarsi e fondersi, ma 
invece ‘se ne stanno sempre separati, di- 
mostrando l’impossibilità di amalgamarsi. 

Se noi ‘ci ‘volgiamo ' all'Inghilterra vi 
troviamo due uomini, che rappresentano 
due partiti; il sig. Gladstone, primo mi- 
nistro, capo della maggioranza, il ‘signor 
‘D'Israeli, capo dell'opposizione. E l'uno e 
l’altro sanno ‘di essere seguiti ed obbe- 
ditì, non ciecamente, chè non si può pre- 
tendere, ma ragionevolmente, sapendo che 
niun’assemblea composta di molti può ot- 
tenere un’risultato ‘utile, se non'ei è di- 
sciplina. : 

Uno scrittore inglese. che ha studiato, 
con molta attenzione. ed acutezza di mente! 
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Giulietta e Romeo ==Don' Carlo re Coccetti —| 


i 
i 


‘Matilde di Shabran — Quesito "d'arifmetica, pei 


— Ta Compagria Toselli — Un poema-ni- 
isicale — Trattato ‘d'armonia — ‘Opere ‘e’ 
non: trattati — Messa funebre ‘per ‘Rossini | 
— Notizie teatrali. | 


Tl-buon -Coccetti mon sa «staccarsi dal«suo 
D. Carlos, precisamente come certi innamo- 
rati non sanno allontanarsi dalla ‘bella. Spun- 
tano i primi albori del giorno e Romeo non 
prende ‘ancora commiato dall’adorata Giulietta! | 
Îl Coccetti annunziò: di già «due o tre ultime, 
definitive rappresentazioni della: bell’ opera del | 

i, ma scommetterei che mon le ‘ha dato | 
‘ancora l'estremo addio. A lui-mon è toccata 
la sventura che ordinariamente > colpisce ègli 
| amanti troppo importuni, i quali riescono quasi | 

| Sempre a farsi piantare (gergo galante) dal 


|| non tradisca ‘Giulietta «per darsi in braccio a 


Il medesima contiene’ tante novità, che fra qual- 


arretrato, cent. #0, 


Giornale Quotidiano 
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— Non si restituiscono i manoscritti Viati franchi alla Direzione dl Gior nale 
L tan li pi rivolgersi all’ Ufeio 
+ Dante Ferroni, agente commissi( 

Le inserzioni costano L. 1 la linea, 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono i ta gr 


generale d’ Annunzi pino 
o, via Cvonr, n #70 Giornali di 


‘Lat 


SRI a ta datituzioni politiche del 

da ops del osservato assai giustamente 
È un paese per mezzo d’una 

Camera, © compiere un vero prodigio. 

Che sia un. prodigio, può giudicarne 
chiunque abbia ‘assistito alle discussioni 
d un circolo politico. Si mettano insienie 
in una sala..trecento ‘0. - quattrocento uo- 
mini, i quali disputino sopra un argomento 
qualsiasi, si può esser sicuri che la di- 
scussione sarà confusa ‘e la deliberazione 
in generale la peggiore che potesse esser 
presa. Se. poi il, circolo. politico avesse da 
esaminare ‘un progetto di legge, levopi- 
nioni, le proposte di modificazioni ed'émen- 
damenti sarebbero tanti, che non potrebbe 
mai venirne a-capo e sarebbe costretto 
di confessare la sua inettezza. 

La Camera è«anch’essa una riunione di 
uomini, come sarebbe un circolo; ammet- 
tasi che ci sia più istruzione e che vi 
possa molto il sentimento: della risponsa- 
bilità che essa ha verso. il paese, ma è 
pur sempre un'adunanza’ di “ducento; tre- 
cento "o quattrocento uomini. Donde viene 
ch’essa può fare quello che un’ altra as- 
semblea non potrebbe, in niun modo? 

Il prodigio di poter governare col Par- 
lamento ‘sta’tutto in una parola: disciplina. 
Un paese libero non si può governare che 
per mezzo dei partiti, ma non sì governa 
niente affatto se i partiti non sono bene 
ordinati, e l’ordinarli bene non è un’im- 
presa  leggiera, da prendersi ‘a gabbo. 

Sono ordinati i partiti nella nostra Ca- 
mera? Se fossero ordinati, chiunque ne 
conoscerebbe i capi e sarebbe in.grado 
di dircene i nomi; Ma, se era difficile l'ad-| 
ditate i capi, ‘quando si ‘aveva la Perma-| 
nente ed il téîzo partito, ora che questi? 
due parliti sonosi uniti al ministero e che 
dovrebbe essere più facile il sapere chi 
sono i capi dèi partiti in cui la Camera 
resta divisa; ‘ci’ troviamo nell’impiccio più 
di prima. 

In Inghilterra il primo ministro è sem-. 
pre il.capo della maggioranza, ed è. per 
‘questo: ch’esso ‘non ‘si suole mai prendere 
nella Camèra ‘dei Jordi. ‘Il prîmo ministro 
appartiene alla Camera dei comuni, la quale) 
è appunto l'assemblea che lo addita alla 
scelta del sovrano. î 

InItalia Ta cosa procede altrimenti, ma 
quanti ministeri d'origine veramente par 
lamentare ha. avuti l'Italia? Il ministero 
parlamentare: risulia da un voto preciso in 
una quistione precisa. Non ci' può essere 
luogo ‘all’incertezza nè all’equivoco; ma 
quando un partito trova al suo posto un 
ministero nominato. per avvenimenti. straor- 
dinari, è lo ‘appoggia, significa ch’esso è 
disposto di passar sopra a certe eccezioni 
di formia, in grazia della politica seguìta 
dal ministero e delle guarentigie che gli 
porge: La fiducia della Camera:sana..il di- 
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tenero oggetto: della loro; fiamma. 11 pubblico, 
accorre ‘ancora bal -Pagliano' e Romeo  Coccetti 
non ipuò «lagnarsi della sua Giulietta. 

Ma gli ‘amanti più fedeli qualche volta pre) 
varicano anch’ essi, quando ‘se ne presenta 
P.occasione. ' Quando ì Tiberini fanno: parle 
della ‘Compagnia! è difficile che un impresario 


Matilde. Sarà 'un tradimento: passeggiero, una 
aberrazione mentale come un mio amico” defi- 
niva siffatte infedeltà, ma non è men vero che 
ser «la sera di. martedì «è annunziata Matilde 
di Shabran, opera di Rossini maò ‘udita, ‘ma 
‘ r-gradita a Firenze. > 

psi "ibra questa Matilde ‘è sempre opera 
nuova; (0 per dir meglio, ogni edizione della 


che anno dell’antico spartito di. Rossini non 
esisterà piùvtraccia. i; } 

Ignoro; se questa volta verranno ‘introdotti 
nuovi mutamenti, ma Ve lo: saprò dire la setti- 
‘mana prossima; ‘anzi ho intenzione di fare il 
calcolo 4° del numero»dir/ battute di cui è 
composta ‘l’opera come ‘venne seritta dall’au- 
tore; 2%delle battute chelora vengono vmesse; 
3° di quelle che sono cantate secorido il testo 
di Rossini ; ‘4° divquelle ‘che vengono variate 
sia mella»parte vocale, sia nella strumentale. 
Sarà «questo ‘un curioso ‘8tudio ‘Statistico ‘che 


felto della nomina. Questa fiducia può ve- 
ni meno, ma finchè dura»è certo. che la 
maggioranza accetta come suo rappresen- 
tante il ministero. 

È tutto il rovescio di-ciò che or sut- 
cede nella Camera. La maggioranza può 
ben votare pel ministero, ma essa-si di- 
vide in gruppi, ciascuno de’ quali ricono- 
sce uno 0 più capi. La sinistra, alla quale 
sarebbe più agevole la compattezza, ha lo 
stesso difetto. Ha. essa mai mostrato di 
avere un capo solo, e di volerlo  fodel- 
mente seguire ? 

Come ‘mai la Camera può adempiere 
bene ..il suo ufficio, senon apprezza la 
disciplina de’ partiti ? 

L'autore inglese da noimenzionato scrive: 
cObbedire a’ capi-è il gran principio ac- 
cettato dal Parlamento. Si può cambiare! 
di capo, se si vuole, per prenderne un' 
altro, ‘ma finchè si serve solto il N° 1, 
bisogna obbedire al N° 1, e bisogna ‘ob- 
bedire al N° 2 dacchò sî è passato ‘nel 
suo campo. Non operando in questa guisa 
sì'è puniti coll’impotenza; non-si;ha sol 
tanto il rammarico di essere inéttora' fari 
il bene; mon sì può assolutamente fari 
niente. Se ogni membro de’ comuni agisse 
separatamente nel senso che crede il mi- 
gliore, vi sarebbero 637 emendamenti per 
ogni mozione ; 'e‘nò la mozione, ‘nè «gli 
emendamenti passerebbero. » 

Senonchè la disciplina ad. un'assemblea 
parlamentare dev? esser imposta da; qual: 
cuno, ‘nè possono ‘esser’ che i -capi.ad im; 
porgliela, e perchè sia conservata‘èvne- 
cessario la Camera sia occupata da un la: 
voro importante e tenuta desta da discus- 
sioni vivaci; nelle quali opposizione e mag; 
gioranza abbiano occasioni. frequenti-di far 
palese în che consistono le loro divergenze 
e misurare le rispettive loro forze. — 

La disciplina se ne va se le discussioni 
cessano e la vita del Parlamento intorpi- 
disce, Fu detto ‘che, se. l'opposizione non 
ci fosse, bisognerebbe crearla, e veramente 
senza dispareri la Camera sarebbe la cosa 
più monotona del mondo. Chi ne soffri- 
rebbe sarebbe il. paese, 

Or non è lecito il chiedere: sevalla Ca- 
mera si sia fatto tulto ciò che è necessa 
rio o parte almeno di ciò che è necessario, 
per introdurvi la disciplina, tener accese 
le discussioni e farla virilmente' lavorare ? 
Quando ‘si convoca la Camera, il primo 


ufficio ‘del’ ministero dovrebbe èssere di’ 


esporre il programma della nuova sessione 
o del nuovo periodo e presentarle le pro- 
poste più importanti e che richiedono, mag: 
giore studio. La: Camera potrebbe: allora 
accingersi tosto al lavoro, rafforzarsi nella 
discussione, tiservando per gli ultimi giorn 
il disbrigo de’ negozi meno rilevanti e l’ap- 
provazione - delle. leggi «d*interesse locale 
evsecondario. 


ci'porrà ‘in’ grado di dare ‘a Rossini ciò che 
gli'‘spetta, “ed ai ‘suoi ‘correttori ‘ciò che loro 
appartiene. a | 

Il Toselli'alle Logge fa prodigili valore. Se 
sî potesse dubitare della sua' abilità ‘come ca- 
pocomico, basterebbero a rendercene persùasi i 
progressi'‘che sotto la' sua direzione va com- 
piendo di ‘sera in serà la nuova compagnia pie- 
montese. Alcune rappresentazioni, come ‘quella 
del Ciochè de l'vilagi rammentarono i bei tempi 
del'‘teatro ‘în ‘dialetto. L'età dell’ oro * può ri- 
tornare'se ‘il Toselli consacra davvero “a que- 
st'impresa tutte le sue forze. Lie parole’ da 
me' scritte nell’ tltima ‘appendite teatrale sa- 
fanno severe, ma ‘le credo giuste e gioverannio 
al Toselli più che le adulazioni e i palliativi 
di qualche giornale. ‘Fui sempre fra i suoi 
amici, che dico ? fra i suoi più sinceri am- 
miratori; efo plauso' anche adesso‘alla sua fera 


perduto e ‘che’ finirà ‘per trionfare. Se un al 
tr'arino' la compagnia Toselli. ritornerà a Fi- 
renze, come sembra certo, essa sarà tale da 
accrescere la ‘fama del sùo ditettore. ‘Al'tetmpo 
stesso, però; confermo “ciò che ho ‘detto ; il 
tentativo sarebbe stato più felicè se il Toselli 
fosse venuto a' Firenze ‘con un esercito già 
agguerrito. Non è cosa facile convincere i 
fiorentini (cioè gli abitanti di una città che fu 


volontà che lotta per riconquistare ‘il terreno |. 


Si. è da noi seguita questa via? Il'muovo 
periodo della sessione fu inaugurata con 
la legge amministrativa, senza che ci fosse 
accordo tra’ vari gruppi nò fra’ ministri, nè 
intima persuasione della sua urgenza, senza 
cho nemmanco il ministero abbia cercato di 
destare l’attenzione con una discussione ele- 
vata de’principii generali ch’egli difendeva. 
Qual è Ja Camera che potrebbe resistere 
a questo lormento? La Camera vedeva 
scorrere i giorni e le seltimane; la espo- 
sizione della situazione delle finanze fu ri- 
mandata -da uno ad «altro mese; e le-leggi 
che le si riferiscono non sono ancor pre- 
sentate! Una ne fu bensì presentata, quella 
del-riordinamento delle ‘imposte direlte, ma 
fw ‘una ‘presentazione seria, mentre il mi- 
nistero. non l’ha neppur corredata d'una 
\Relazione e degli indispensabili »schiari- 
menti ? 

L’ imparzialità richiede che non si ta- 
ciano i torti nè gli errori della. Camera 
@ lelMinistero, essendo conforme all’in- 
teresse. pubblico di additare al paese le 
cagioni «del*‘:male» del: quale non potrebbe 
non preoccuparsi. 

La situazione . parlamentare era anor- 
male*pel passato ed è anormale ‘oggi e 
continuerà ad esserlo, finchè non si faccia 
ritorno a’ veri principii del governo rap- 
presentativo e non si abbia un Ministero 
che sappia ‘guidare la Camera. La discus- 
sione disordinata è un, pericolo, ma la 
discussione regolata de’problemi più ardui 
della ‘politica’ interna ed* estera; dell’ am- 
ministrazione è della finanza, torna di gran 
vantaggio sìZalla* Camera, che s'impedisce 
di cader neltorpore, come al paese, che 
ne' ritrae la:sùa educazione politica. Lungi 
dal' faggir la discussione'* bisogna ricer- 
carla, lungi dal temer le grandi quistioni, 
bisogna suscitarle, perchè dove le grandi 
quistioni finiscono, cominciano i ‘piccoli 
partiti: 
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Comprendiamo l’esitazione ‘della Perse- 
veranza a pubblicare la corrispondenza di 
Firenze che leggesi nel suo foglio d'oggi. 
Il pett:golezzo. politico, non piace a lei più 
che a ‘moi; «ma in-quella lettera ci ha 
qualche:cosa di più grave che non sia un 
semplice ‘pettegolezzo. 

‘In essa troviamo le seguenti parole: 


Quello che so è questo, che dal ministero 
degl’interni fu telegrafato ‘al prefetto di Bolo 
gna in questi sensi sull’elezione del primo Col- 
legio “di ‘quella ' città:' Inutile insistere sulla 
candidatura | del Minghetti; provveda un altro 
candidato governativo. Nessuno-pstrà smentire 
che questo telegramma sia stato spedito ; io 
nion ve lo avrei comunicato, se non fossi più 
che certo'della' sua' autenticità. Nè sono solo 
a saperlo ;' glî amici dell’on. Minghetti non lo 
ignorano, e voi potete immaginare quale: pe- 
nosa impressione ne abbiano provata ! 


Se'il dispaccio ‘riferito ‘dal’ corrispon- 
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Culla della’ lifigua italiana) della necessità e 
dell'utilità ‘di un teatro în dialetto. Per rag- 
giungere questo scopo era necessario presen- 
tarsì allé Logge in tali condizioni da dimostrare 
la superiorità della compagnia piemontese sulla 
maggior parte delle compagnie italiane. La 
compagnia doveva. compiere il proprio tiro- 
cinio a Torino , a Milano, a Genova , nelle 
città dove le sorti ‘del teatro piemontese erano 
già assicurate, e non a Firenze. Questa fu l’o- 
pinione da ine manifestata, ma riconosco pure 
' lealmente ‘che dalle prime sere è avvenuto un 
notevole miglioramento ‘e che alcune comme- 
die furono recitate in modo quasi perfetto, Se 
la compagnia Toselli avesse esordito, a cagion 
d'esempio, col Pover ' Parroco o col Ciochè, 
probabilmente la prima impressione prodotta 
nel' pubblice fiorentino sarebbe stata ben di- 
diversa. ‘ 

Per buona ventura, questa prima impressione 
va mutaîido. Un'altra osservazione voglio fare 
al Toselli, e non se l'abbia a male. Recitando 
per la prima volta a Firenze, egli deve dar 
la preferenza a quei lavori che meglio corri 
spondono allo scopo e più esattamente rap- 
presentano il-carattere del teatro piemontese. 
Egli, in questo corso di recite, non dovrebbe 
porre in iscena che le migliori produzioni del 
suo repértorio e lasciare in disparte i Barba 


n qu9liurt 


dente fosse proprio stato mandato a Bo- 
logna, non sappiamo come il Ferraris ed 
il Minghetti potrebbero «stare ancora un 
ue insieme nel gabinetto. Il ministro 
ell’interno, che’ sì serve del telegrafo per 
mandar a monte ]a rielezione di un sno 
collega, commetterebbe tale atto di diso- 
nestà, da troncargli il corso della Vila po 
litica. Ed Îl dolore deglì amici MO niro. 
vole Minghetti sarebbe. ben: lieve cosa in 
confronto della riprovazione che simigliante 
alto desterebbe nel paese. v 

) Or che Vuole la, Perseveranza? Di amici 
dell'on. Minghetti ne.conosciamo qualcuno, 
6 niuno ebbe sentore di quell’insidioso dic 
Spaccio. Abbiamo chiesto ad altri niuna 
indagine abbiamo pretermesso per” venire 
in chiaro, e sa-la' Perseveranza quale fu 
il risultato ‘delle nostre investigazioni? 

 Itrrisultato fu che nè îl dispaccio, rife- 
rito dal corrispondente, nè alcun altro fu 
mandato a Bologna intorno all'elezione del- 
l'on.Minghetti. Possiamo aggiungere che 
neppur uma lettera fa scrilta, per la buona 
ragione; che essendo stato qui il prefetto 
conte, Bardesono; sì il ministro dell'interno 
che l'on. Minghetti hanno potuto conferire 
con. lui, meglio che far non potessero per 
telegramma 0 per lettera. 

Siccome dell'onestà del corrispondente 
della Perseveranza nonsi può dubitare, con- 
viene conchiudere »ch'egli sia. stato tratto 
in inganno nel modo più indegno. Faccia 
la Perseveranza delle ‘indagini. come ne 
abbiamo fatto noi,.e riconoscerà ch'è stata 
viltima di vn brutto «tiro da cuila sua 
grande perspicacia avrebbe dovuto pre- 
servarla. 


ente lia 
PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 


Togliamo dalla Perseveranza il seguito è la 
fine dell'udienza del giorno 22: iù 


Il Presidente avverte che ci sono da-sentire an- 
cora i testimoni Minoli N. e Basevi. Il teste Trin- 


gali scrive che s'è allontanato, ma che: sarà di 
ritorno lunedi, 


Eutra il teste Basevi. 

Non gli costa che Civinini, che non conosce, 
abbia mai fatto. delle operazioni ‘bancarie, 3 

Billia domanda se Basevi abbia fatto.una ope- 
razione nell'affare della. Regìa per un milione, 
. Basevi. A Venezia fui informato che la-ditta 
.Weill-Schott di Milano aveva un'interessenza nella 
Regia. Telegrafai al mio agente. che si mettesse 
in trattative con. loro. Aperte queste, i Weill-Schott 
sì ritirarono e subentrò loro Ja ditta. Villa, Vimer» 
cali, e C. Intermediarii erano li agenti d: cambio 
Vergani e Cortesi, Più tardi i:Villa, Vimercati e C. 
gli presentarono un certo Tringali,: perchè egli vo- 
leva entrare «in relazione diretta colli assuntori 
della Regìa. Fui allora a Milano, poi’ mandai il 
mio, agente insieme con. Tringali da Balduino. In 
fatti Tringali figurava come possessore e aveva una 
lettera circolare di Balduino. Le azioni importa- 
vano un milione ; Tringali le aveva. prese per conto 
proprio. 

Non mi consta che Tringali avesse dei mezzi. 
Mi fu detto:dai Villa, Vimercati e C., ch'egli avesse 
il diritto di prender parte all'operazione per ùn 
milion», perchè aveva collaborato al' progetto. 

Billia fa ale domande. L 

Basevi. Tra Tringali e Balduino corse «una let- 
fera, come®a tutti li altri banchieri. 

Billia domanda che frutto diede a Tringali quella 
operazione, 


Tempesta La Nora-e la Madona ed altri; la- 
vori mediocri. I-titoli. delle sue» più applaudite 
commedie: son moti anche a Firenze. Quando 
il. manifesto -«annunzia «il. Giochè ; o vil» Pover 
paroco , gli spettatori accorrono in buon mu- 
mero. . Ed ‘altrettanto avverrebbe se il Toselli 
riproducesse Sablin a bala,- sforiouma: Clarin , 
La violenssa«a l'a sempre tort,-ed-altri lavori 
siffatti che-tutti' conoscono di fama; ‘1 fioren- 
tini che prima -del trasferimento della capitale 
erano va Torino ,'sono ‘i più. ardenti nel far 
propaganda in favore della compagoia piemon- 
tese , ma naturalmente levano .a cielo le. pro- 
duzioni che conostono. 

Ho detto chela rappresentazione-del Giochè 
de: l' vilagi riuscì quasi perfetta.>Non parlerò 
del Toselli, che.nella parte»del vecchio ottua- 
genario. raggiunse il. sublime dell'arte; ma vo- 
glio far cenno< della signora Castadoni, che,'a 
mio avviso,,. ha tutte:le ‘qualità - richieste: per 
percorrere una brillante carriera —Aspetto sim- 
patico,, modi. eleganti, -bella ‘voce intonazione 
quasi sempre giusta. E va-encomiato anche îl 
Galcatetra ,; giovine primo attore, che:‘forse 
qualche volta. per soverchio 1zelo., oltrepassa 
il segno, ma che-ad.ogni modo-sa persuadere, 
convincere -e commuovere, come direbbe Paolo 
Ferrari, Peccato cheenon-siavbello e-prestante 
della persona! ma per sentire profondamente 


Basevi: Circa 72 mila lire. Io ho ancora i titoli, 
ma l’operazone non è ancora finita, 
Bill'a gli domanda se-conosca la data-della let-. 
“ tera di B.Iduino a Tringali. 
Basevi. Credo sia dell'8 o del 9 agosto, 
Billiaxdomanda se al teste sembrasse che si trat- 
tassè di:unaffare, in cui fosse impegnato diret- 
tamente Tringali, ovvero se questi fosse un pre- 
slanome. Lan 
Basevi. Non ‘conoscevo prima d'allora Tringali. 
Trattai dapprima con una ditta bancaria ; Tringali 
venze ‘dopo, «e non: mi pareva ‘ banchiere, perciò 
appunto volli andare alla fonte. È 
« Jb Pres. gli ripete la domanda di Billia. 
Basevi. Non-sindacai la vita privata di Tringali. 
Credevo che, come suole avvenire, Tringali avesse 
. fatto un affare è volesse ‘ sbaraazarsene poi. Non 
può dare. altri schiarimenti. 
Dopo altre interpellanze 
cenziato. 
Entra il teste Ottavio Minoli di Torino, 
Si dichiara conoscente di Civinini e seppe pur 
troppo le-voci corse intorno a lui. i 
Invitato a spiegare questo. pur troppo, dice che 
a Torino si diceva che Civinini avesse preso parte 
alla operazione della Regìa nel senso detto dal 


dice che non ne sa niente. A 

Billia gli domanda se. Civinini si occupò mai a 
Torino ‘di cose bancarie e quali fossero. oi 

Minoli: Non l'ho mai'saputo. A Torino Civinini 
faceva. il. Diritto. 

Civinini e Baseggio, domandano la parola. ; 

Civinini domanda al teste se ebbe in altri tempi 

— occasione: di conoscerlo nella trattazione di affari e; 
quale concetto:ne avesse. CLISE È 

Minoli afferma, e dice, che trovò. Civinini assai 
delicato. ; Up eo 

Baseggio precisa di più la domanda di €ivinini, 
e chiede ‘al teste so è vero che nel 1860 egli fa- 
cesse diverse forniture al corpo de’ volontari e.trat- 
tasse a quest: uopo con. Civinini,. allora segretario 
dell’ intendente generale, e. quale. opinione ne 
avesse. 

Minoli risponde affermativamente, e 
trasse ottima. opinione di lui. 

Billia domanda se il teste, parlando di Civinini, 
non ‘abbia detto cose, che accennavano a poca de- 
licatezza di Civinini. 

Minoli, Adesso capisco. Quando Ja Giulia Mo- 
-dena era malata a Torino, io dissi a Bertani, che 
alcuni anni prima, parmi nel 1863; alcuni francesi 
volevano fondare in Italia il Credito fondiario. Sa 

domi in’azionista 0 comproprietario del Diritta 
diretto allora da Bargoni, m'invitarono a casa e.mi 
proposero di far patrocinare la “Toro impresa dal 
Diritto, oftrendo delle azioni. Io, disapprovando la 

"cosa, la esposi tuttavia all’ ufficio e Bargoni rifiutò. 
Più tardi: Civinini mi disse invece che egli avrebbe 
accettato. 

*  Civimini, Il teste ha già delto che io non avevo 
allora la direzione. del Diritto. I giornali hanno 
una parte politica e una commerciale. Posso avere 
approvato la cosa da. quest'ultimo punto di vista, 
quantunque non-ne abbia ora memoria. Ma in fatto 
il Diritto pubblicò poi alcuni violenti e belli arli- 
coli del Cattaneo contrari all’ impresa. * 

Minoli afferma. 

Il Pres. gli domanda se Civinini avesse detto 
che avrebbe accettato come giornale 0 come per- 
sona, privata. 

Minoli non. può dare spiegazioni. 

Il P. M. Se fossero state accettate le proposte, 
l'utile sarebbe andato al giornale o a Bargoni? 

Minoli. Credo che sarebbe anditò al direttore e 
non:agli azionisti, ‘perchè questi nei giornali non 
fanno che dar fuori denari. (Zlarità) - 

Billia domanda se l'affare proposto sembrasse al 
teste onesto 0 disonesto, 

Minoli. A me sembrava. d'sonesto. 

Il Pres. chiede:a Civinini s’ egli era ‘in cogni- 
zione della cosa. 

Civinini. Non mi occupo mai di questioni finan- 
ziarie, ma se dissi ciò che afferma il Minoli, ri- 
peto che lo‘avrò fatto nell'interesse del giornale, 
Del resto, come avrei potuto parlare dî ciò con lui, 
azionista del Diritto, se fossi veramente stato di- 
sposto a-farlo? — 

Se la proposta 
da altri era sostenuta. 

Billia desidera la luce sul fatto accennato da 
Minoli. Vuole .che s'interpelli un-giornalista che ha 
dieci anni. di pratica, il-teste Cavallotti, a dare 
schiarimenti sull'operazione Frémy. 

Righi ‘si oppone, perchè Cavallotti è collaboratore 
del Gazzettino è quiudi moralmente corresponsa- 
bile. 

Dopo: qualche covtestazione, CavaWotti dice che 
sì ricorda ‘ché’ si parlò non bene dell'operazione 
Frémy. 

Il Pres. Perchè? 

Cavallotti. La stampa. gli fu-contraria; perchè 
non pareva conveniente. Sulla: questione di fatto 
poi ricorda un episodio che. gli accadde. col Ber- 
tani, Essendo lo:scorsò mese:a Genova, mi trovai 


dice che 
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le passioni ed esprimerle convenientemente, è 
-.forse;'indispensabile d’ avere la statura richiesta 
per essere- arruolato nei: granatieri? Neanthe 
sil:-Monti: della compagnia Morelli‘ è un gi- 
“gante ;eppure:è ‘uno de’migliori‘attori: dè’ nostri 
igiorniv lo 
il «Non uscirò dall’argomento prefisso a questa 
rassegna; rendendo: conto‘ d’un libro. che da 
gran tempo mi: corre debito d’anmunziare. È 
desso La- musica, poema: di: don. Tommaso 
Yriarte;. tradotto dallo spagnuolo in versi ita- 
liani da Giuseppe. Carlo -De-Ghisi (Firenze, 
tip. di G. Barbèra). Il poema  dell’Yriarte è 
«amo de’ capolavori: della letteratura spagnuola 
“e contiene i precetti generali dell’arte. Il Canto 
primo: porge un’idea degli. elementi. della:mu- 
sica,.. che:.riduco. a due; principali; cioè al 
Suono: ed al Tempo: Il Canto secondo tratta 
della espressione dei vari affetti. Il terzo prova 
l'eccellenza della musica ed'enumera gli ‘usi 
principali; della medesima che dice dedicata 
mel Tempio a'Dio, nel teatro al pubblico, 
ai particolari ‘nelle società private, infine. ‘al- 
l’uomo solitario nel suo ritiro; e lo stesso 
Canto descrive il carattere della musica usata 
nel tempio. 1 Canti IV e V esaminano ‘gli altri 
generi di: musicastestè accennati. 
se Questo nom è; . per verità, un trattato di 
contrappunto; nè-mi pare il caso di esaminare 


| con Bertani. Mi chiese notizie del processo Civi+ 
nini, 6 se fosse stato cit.to come teste il Minoli! 
Mi dieda delle spiegazioni, dicendo che Minoli sa- 
‘peva qualcosa di Civinini. 


detto a Bertani che  Civinini, mel colloquio sopra 
accennato, gli dicesse: Se mà pagano bene,.lo fac- 


vinini. 


Cavaloiti conferma che quel'e parole le udì dalla | 


|‘getto Frémy perchè lo credeva utile al paese o per 
«la speranza del premio. 


di minor conto, è li- |. 


Frémy da molti era combattuta, | 


Il Pres. interpella Minoli, il quals nega d'aver 
cio. Del resto ripeto che ha semp e stima di Ci- 


bocca del Bertani. da 
ll P. M. domanda se Civinini approvasse il pro- 


Minoli non può. dare spiegazioni. 

Il P.,M. fa al teste ‘altre domande secondarie, a 
cui il'teste risponde brevemente. 

Dopo di che il-teste è: licenziato. 


Dall’‘on. ‘Crispi’ riceviamo la seguente: che 
riproduciamo, ‘facendo però avvertire. che noi” 
abbiamo telto. il rendiconto del. processo dai 
giornali di Milano: 

AI Direttore dell’Opinione, 
Signore , 

Il di lei foglio d'oggi dando il resoconto del di- 
Lattimento che si celebra in Milano-contro il Gaz- 
‘zeltino: Rosa sulla istanza del deputato. Civinini” 
fa dire al teste Sonzogno che in. una conversa- 
zione avuta con me qua in Firenze intorno a quel 
famoso processo , io ‘abbia pronunziato queste pa- 
role. « Non ha che ad avvisarmi tre-giorni prima 
(del dibattimento) ed io monterò la macchina. » 

Cotestà frase non la trovo nel resoconto pubbli- 
cato: dalla Gazzetta di Milano, giornale dello stesso 
signor Sonzogno. E non poteva essere, stata detta, 
perchè non usci mai dalla mia bocca. 

Quel giorno, era il 19 gennaio 1869, non si parlò 
che della difesa del Gazzettino, che.i suoi redat- 
tori volevano affidarmi dopo la notizia da essi ri- 
cevuta che il mio amico, 1 onorevole Mancini, a- 
vrebbe difeso il Civinini. To non sono responsabile 
delle induzioni che altri. abbia potuto; tirare dal 
mio discorso. Io non voglio essere giudice, degli. 
altrui giudizi. La mia opinione del resto venne 
nettamente espressa nella mia lettera all'avv. Billia 
del 31 gennaio istesso. 

Citato come testimone, quantunque con aperta 
violazione di legge, null'altro ho da dire sul di- 
sgustoso argomento. La mia posizione esige che io 
serbi il silenzio finchè non sarò interrogato: dal: tri- 
bunale di Milano. È 

Abbia la cortesia, signor direttore, a voler pub- 
Îlicare questa mia nel’ prossimo numero del suo 
giorvale. 

23. maggio. 
# F. Caispi, deputato. 


MEC dI ri SO RI 
LA CARITÀ PREVENTIVA. 


Abbiamo sotto gli occhi- un grosso volume 
di circa 700 pagine intitolato Della. carità 
preventiva e dell'ordinamento; delle società di 
mutuo. soccorso in Italia (Milano stab. Giuseppe 
Givelli). N'è autore un uomo benemerito delle 
classì bisognose ‘in Italia , il signor Enrico 
Fano, e nessuno meglio' di lui poteva discor- 
rere di questo argomento: Il;suo libro è un 
compiuto trattato della materia, che esamina 
teoricamente e nelle pratiche applicazioni. Egli 
incomincia dalle origini deglì istituti di' pre- 
Videnza ; investiga' le ragioni della miseria che 
sono ll’ignoranza' ‘el’ imprevidenza, ‘ed: appog- 
giato all’assioma che la carità debb’essere pre- 
vidente, viene a narrare l'origine delle Casse di 
risparmio e delle Società di mutuo soccorso. 

Uno dei capitoli dell’opera. è destinato ad 
esaminare il pauperismo e le condizioni delle 
classi lavoratrici in Italia. Se lo spazio cì con- 
sentisse vorremmo riassumere questo impor- 
tante capitolo, sovratutto per ciò che riguarda 
1’ influenza ch” ebbero sulla mendicità gli or- 
dini religiosi e sulla necessità di rigenerare le 
popolazioni italiane per mezzo: delle. scuole e 
del lavoro. Così pure non possiamo seguire 
l’autore nella lunga e dotta disamina ch'egli 
fa dei riordinamenti delle Società di. mutuo 
soccorso nel riguardo amministrativo. Ci basti 
il dire che le considerazioni del. Fano meri; 
tano l’attenzione di tutti coloro che. hanno a 
cuore il benessere materiale » ed .il progresso 
morale del paese. 

Ci piace fermarci di. preferenza sul capitolo 
che: parla dello stato. delle, Società | di mutuo 
-soccorso in Italia. Come ben osserva. l’ autore; 
sitfatti sodalizi si sono diffusi. fel nostro. paese 
per. modo che si stimarono degni di indagini 
statistiche ufficiali. 


Di Società operaie, di. reciproco, aiuto, promoss@ 


il valore scientifico de’ precetti. dati. dal, me: 

desimo agli studiosi di musica. Ma racchiude 

molte considerazioni generali utili e savie ei 

vestite di splendida poesia. La traduzione deli 

sig. De Ghisi ottenne già l’approvazione di 

uomini egregi e mi pare, condotta con cura; 

ed assai fedele. all'originale. Ma, ciò che v'ha 

di più pregevole sono. le Note del traduttore 

stesso, le quali fanno conoscere le condizioni; 

della musica sovratufto in Italia. Il De Ghisi} 

nelle sue Note non dice cose nuove, ma ha ill 

merito di aver raccolto buon ‘numero di. no-; 

tizie e d'informazioni sparse in altre, pubbli- 

cazioni. 

Meno poetico, anzi strettamente didattico.,, 

è il Trattato d’ armonia pubblicato in To-| 
rino dal maestro Luvini. Si rassicurino 4 
| lettori, mon parlérò loro di quarte, di quin- 
te, di settime, di modulazioni e-di ritardi. 
Per me ridurreì l’armonia a poche regole 
semplicissime e credo inutile, di. mettersi il 


cervello. a tortura per, cercare le origini de-| 


gli accordi. Dio buono! L'armonia è affare) 
di buon gusto, d’orecchio delicato ed.un tan-. 
tino anche d’ abitudine, I trattati d’ armonia! 
vengono alla luce a diecine , a centinaia, ma; 
di buoni compositori c’è penuria più che mai.| 
Non nego l’ utilità degli studi musicali, ma 


dallo spirito religioso, se ne:contavano gidin gran 
Uniuinero sparso jn tafto i! nostro-paesd E molti dei 
cousorzii.sorti di recente altro non. sone. vhe,bra- 
sformazioni di confraternite religiose di artigiani, 
le quali vennero abbandonando il carattere eccle- 
siastico per assumere que; e uare 

‘concetto della carità che-s'inspira dai muovi prin- | 
‘cipii di libertà e dignità personale. ge 
© Il Faho cita fra le più antiche Società di mu- 
tuo soccorso la Pia unione dei ‘tipografi di To- 
rine. Se questa viene prima in-ordine- di data,” 
la Società degli operai della medesima città è 
Vlarpiù importante d’Italia per'inumero di soti, 
‘per-topia”di capitali, per larghezza è moltipli- 


ljo civile ed. alluare il 


cità di sussidi, e ad essa. vennero conforman- 
dosì quasi tutte le altre Società generali sorte 
dappoi nella penisola: Vi partecipano circa‘ot- 
tomila soci e il suo capitale di riserva am- 
monta a 450 mila lire, Più di centò mila lire 
annue vengono distribuite in sussidii. La S0- 
cietà degli operai di Torino fondò un Comitato 
di previdenza con sole mille lire, che in meno 
di dieci anni avea già un movimento. annuo di 
oltre un milione. Regolata colle. norme della 
Società ‘anzidetta è la Società delle operaie purè 
di Torino a cui partecipano più ‘di ottocento 
donne; e che ha pure un Comitato di previ- 


denza. 

A Milano le Società di mutuo soccorso sono 
in numero straordinario. Alcune, come il Pio 
istituto filurmonico e il Pio istituto’ teatrale 
sono. piuttosto associazioni. di beneficenza: che 
di mutuo soccorso. V'è pure una Società na- 
zionale italiana dî mutuo soccorso fra gli ar- 
tistidi teatro. 

I Pio ‘istituto’ dei giardinieri del lombardo. 
veneto si tramutò in Società di mutuo soccorso 
{rai giardinieri. d'Italia, ma versa in poco 
floride: condizioni per la sproporzione fra i | 
vantaggi procurati ai socie le contribuzioni | 
loro: imposte. n air: 

Citéremo ‘ancora ‘a Milano il Pio istituto ti- 
pografico, la Società di muiuo soccorso fra le 
persone di servizio, il Pio istituto pei lavo- 
ranti in cappelli di feltro. Ma la più impor- 
tante fra Je Società milanesi è quella di mutuo 
soccorso degli operai di ‘Milano, e ‘Corpi Santi, 
la quale è ‘composta’ di 4474 socii. JI fondo 
patrimoniale ammontava alla fine del 1867 a 
478,903 franchi. Alla sua iniziativa è dovuta 
la fondazione di altre feconde istituzioni po- 
polari e segnatamente quella del Magazzino 
cooperativo. Meritano nota inoltre la Società 
generale: delle operaie, la Società: di mutuo soc- 
corso» degli ammalati dello ‘stabilimento di ter- 
raglie e porcellane dei signori Giulio Richard 
e Comp., la Società tra gli operai delle car- 
‘tiere della Lima, la Società di mutuo soccorso 
dei lavoranti' ‘in pettini, Associazione di ‘imu- 
tuo soccorso trai facchini, nonchè molte'altre 
Società. private. 

Nel rimanente della Lombardia, fra le So- 
cietà meglio ordinate, troviamo quelle degli ope- 
rai di Lodi e di Cremona, come pure quelle 
degli operai è delle operaie di' Bergamo: E 
Società ‘di mutuo: soccorso fra gli: operai esi- 
stono; pure a: Sondrio, a. Brescia; a Treviglio, 
a Salò, a Lecco, a Codogno,, a Cremona, Molte 
di queste Società hanno dato vita ad altre utili 
istituzioni, come Banche e Biblioteche popolari, 
Società cooperative, ecc, 

In Parma le Società di mutuo soccorso risal- 
gono fino al medio-evo. La Pia unione fondata 
da S. Bernardo non era dapprima che una 
Congregazione di servitori. Nel 1834 essa venne 
estesa a tutte le classi di persone, esclusi i 
macellai, i facehini, 1 portantini, i vuotacessi 
ed i beccamorti.. Alcune categorie: di questi 
lavoratori esclusi. formarono. parziali associa- 
zioni. Vi è poi in Parma una Società generale 
fra operai, fondata nel 1863, la quale conta 
più di 700 soci ed aveva risparmiato 27 mila 
lire alla fine del 1867. 

In Modena l'Unione delle Cappe nere è sorta 
sotto gli auspici dell’ Immacolata; Concezione 
prima del 41682, e. poi riformata come richie- 
devano itempi. Vi partecipano camerieri, com- 
putisti, segretari, ecc. Molte altre Società esi- 
stono@- Modena fra i' calzolai, i servitor 
vreati, i. cappellai,. i cocchieri, i filarmonici,. 
i lavoranti oreficie gioiellieri, ì fornai, i bar- 
bieri e parrucchieri, i lavoratori in legname, 
i tipografi. Di recente è sorta la Società ope- 
ruia che accoglie 1400' artigiani ed ha già un 
‘patrimonio di circa 100: mila lire. Un. Istituto 
alimentare, da essa promosso tornò tanto,van- 
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* 
e, dii composizione e. non dissertazioni. nelle 
nuvole, Chiamate, un «accordo come: più vi 
piace , poco” importa , -purchè sappiate; adope- 
rarlo;in, modo che diletti. | 

Il, trattato;,del, Luvini; paga; ‘un tenue. tri- 
buto. a queste .oziose discussioni, ma, poi nella 
parte della. pratica è chiaro ed ordinato. Però! 
il.Luvini,,, ch’è giovine, di. vivace fantasia, fa- 
rebbe meglio, di scriver opere. 

Ricevo, in via ufficiosa, alcune spiegazioni! 
sulla. scelta dei maestri .che, devono. collabo-: 
rare alla. Messa funebre per Rossini..Io non mil 
sono, lagnato; della Commissione;, ma della cieca) 
sorte,che lasciò nell’urna.il;nome. del direttore} 
della Cappella di. Torino. Possibile ,. dissi. fra} 
me, che .il fato, sia tanto inesorabile da esclu-| 
dere da quel consesso di valenti compositori| 
il capo di una, delle meglio ordinate. cappelle| 
d’Italia? d’una cappella ch? è sempre rimasta| 


i taggioso alla città, che col suo aiuto.il-Muni- 


cipio potè abbandonare l’inveterata usanza dello 
stabilire per-il.pane,la.carno, e la maggior-parto. |> 
dei commestibili. le tariffe, nonostante il fa- 
vore in cui queste erano tenute presso” il po* 

e 1) È Sal a 
i Genova ed im altre città esistevano fino 
a questi ultimi tempi corporazioni privilegiate 
d'arti e mestieri. Di queste che ora scompa- 
riscono non ci agcuperemo e teriémo conto 
sbltanto delle nuove Società di mutuo soccorso. 
Genova ne ha 36, oltre dieci nella provincia. 
Dalla relazione della Giunta provinciale di 
statistica della provincia di Genova risultano 
per la maggior parte in istato poco fiorente 
e ciò per tre cause principali che sono-l’in- 
differenza delle classi agiate, lo spirito di parte 
e la mancanza di concetto scientifico nella loro 
istituzione. Oltre a ciò molti sodalizi geno- 
vesi ricusaronò, con futili pretesti, di dar no- 
tizie per eliborare ta statistica delle Società 
di mutuo soccorso. 

In, Asti è . prospera la Società patriottica 
che promosse, un Comitato: di. previdenza- ed 
una biblioteca popolare. 

In Venezia è antica e numerosa la consor- 
teria ‘dei calufaità; ‘vi ‘sono pure Società di 
mutuo soccorso. fra. professori d'orchestra: del 
teatro la Fenice; fra gli operai addetti alle 
fabbriche, fra i gondolieri, fra gli interpreti, 
fra i fabbricatori e lavoratori di vetro, smalti 
e canna per \couferie. Vi è pure una Casa 
degli ‘invalidi della’ marina. Recentemente è 
sorta: un’ Associazione generale»fra gli. operai 
che ha 1103..soci.; Altre. Associazioni stanno 
però formandosi, fra le quali una femminile. 

A Vicenza abbiamo una Società degli arti- 
giani' presieduta dal Lambpertico con circa 2000 
soci, ed inoltre un sodalizio femminile. Presso 
il lanificio Rossi di:Schio sin dal 4861 sorse 
una, Società che, conta circa. 850. soci, e,più 
bilimento Nodari con circa 200 soci. 

Del resto, dopo ta liberazione del Veneto în 
quasi tutte: quelle provincie sorsero Società di 
mutuo..soccorso. Ve ne sono ‘a: Padova, a Ro- 
vigo, in Adria, in Lendinara ,, a Lonigo ,.a 
Thiene, a Valdagno, a Verona, a Riva di 
Trento, a Rovereto, a Bassano, ecc,, ecc. 

A Bologna ‘troviamo una Corigregazione di 
servitori antichissima‘; e Società di sartori e 
tappezzieri, di orefici e gioiellieri, di barbieri 
e parrucchieri, di muratori ed, artieri. Anche 
in Aricona_ sorsero fin dal 1846 Società di mu- 
tuo soccorso ; ma prese in sospetto dai gover- 
hanti, mon poterono durare in vita, e solo'Si 
resse! occultamente: quella ‘dei sarti, e-siman- 
tennero quelle dei barbieri, e dei facchini, 

Rimini, Lugo , Jesi. possiedono Società di 
mutuo soccorso ben ordinate, e neanche. Roma 
ne va priva, esistendovene alcune fra i com- 
positori di'stamperia, fra î maestri ragionieri 
e fra i professori di musica: % 

Nella città della Toscana troviamo buon nu- 
mero di siffatte Società, alcune, delle quali do- 
+vute’ alla lodevole iniziativa di privati citta- 
‘dini. Meritano di venir notate la Società di 
mutuo soccorso. fra: gli ‘operai di Firenze ill 
Sodalizio; di Sienai (uno dei. meglio; ordinati). | 

Il:signor Fano osserva..che. ne’ consorzi. dei 


quali appartiene quello istituito dal senatore 
| Gori nel suo latifondo della Fratta in quel di 
Siena, suolsi ‘praticare ‘un'-sistema’ quasi coer- 
citivo. di associazione. La: formazione dei fondi 
vi si compie mediante ritenuta sui salarii degli 
operai e .col prodotto delle. multe inflitte ail 
soci che'‘tontravverigono alle discipline sociali, 
e' mediante concorso pecuniario dei proprietari. 
Così ‘fanno pure molti intraprenditori indu- 
striali., e basterà citare. la Casa. di \soccorso 
delle ferrovie romane, il Consorzio di; mutuo 
soccorso e la. Cassa-pensione. fra gli impiegati 
ed operai delle ferrovie dell'Alta Italiù, Ve cui 
amministrazioni impongono; per così dire, ai 
propri impiegati la previdenza. precisamente 
come fa anche lo Stato. rispetto. agli impiegati 
governativi. 

A Napoli, a Palermo, a Messina, a Mistretta 
| sorsero di recente ‘grandi associazioni generali! 
d’ artigiani. Ma non torna facile raccogliere! 
notizie di esse e l° amministrazione centrale di) 
statistica invano si, affaticò, per ottenerle. 

De’ sodalizii artigiani si tentò 1° accentra- 
mento, e um ‘gran progettò di Fratellanza ar- 
tigiuna ebbe principio d’esecuzione-a Firenze. 


_————__—___———eee—m<me—_@——t@ 


nessimno i lo :580;. può. muovere accusaalla!Conì-; 
missione di ciò ch’ è..legge ‘del’ destino, ‘ma! 
| volli che.in. quest’oecasione il nome: del Tu- 
rina fosse. rammentato \come quello:d’unomo 
che onora. l’arte italiana, ‘ 

Quanto al: Mazzucato (divcui lamentai pure 
l’esclusione); ‘come: Lauro: Rossi ‘ed’ «il Ron-: 
chetti-. non: fu-compreso: perchè faceva: parte! 
della Commissione; i cui membri per. un: sen- 
-timento: di delicatezza. si ‘astengono »dal-con- 
correre a questo lavoro; che! desidero viva- | 
mente riesca. un ‘monumento! degno del‘nome | 
del Pesarese; 

E sovratutto la Commissione! .si-:persuada | 
che ‘le mie-parole :furono sempre inspiratè da 
questo desiderio, : Apprezzo quant’ altri. mai 
il nobile pensiero dell’illustre Verdi ;e conosco 
le difficoltà: che la Commissione! doveva supé- 
rare per effettuarlo. Perciò non vorrei si cre- | 


«d’associati, che viene determinato nel minimo 
-di centoventimila soci. 


CA LE 
e prticamente impossibile e pericolosa. Tut- 
i Lita salle. disprenioni dei Capitoli della fra- 
tellanza artigiana costituirono il proprio Sta- 
‘tuto fonda CA 
Firenze e il sodalizio del medesimo nome di 
‘Modigliana; ox ; 

nato ci pare utile di togliere ancora il seguente 


specchietto che indica la relazione în cui stanno 
in Italia le Società di mutuo soccorso colla 


popolazione : 
Sopra 100 mila abitanti v’hanno in 

% Società  Suci 
Piemonte e Liguria 4,95 1,083 
Lombardia 2,71 769 
Parma e Piacenza 1,69! .* 489 
Modena, Massa e: Reggio :3,80 616 
Romagne:‘... .. 327 986 
Marche 2,15 709 
Umbria | su 73 576 
Toscana. 7 3,01 920 
Provincie Napolitan 0,28 81 
Sicilia 0,33 VP) 
Sardegna 0,68 178 
Regno d'Italia 3,03 Bigi 


tardi se ne formò. una a Lugo presso lo .sta- |. 


campagnuoli, poco numerosi in Italia, ed ai | 


fedele alla buona musica? Il cav. Turina, miot|idesse ch’ io abbia voluto suscitare ostacoli 
egregio,e stimatissimo maestro, fu sempre. di|| ad un'impresa, che dev'essere agevolata. :da | 
quegli. uomini.che del bene fatto all’arte tras-{| tutti coloro che: hanno a cuore. l'onore ‘arti- 


sero compenso più dalla propria coscienza che 
dal plauso e dagli onori del, mondo. Sia pure | 
escluso dalla Messa. per Rossini; rimarranno 
sempre, a. testimonianza del. suo ingegno. e 
della. sua. dottrina, i, numerosi -layori che! 
«ha..dati alla Regia Cappella torinese. Pieghia- 


stico del nostro paese. 

Ecco, per-finire, alcune notizie degli spet- 
tacoli, che ci ainteranno a; passar meno. male 
i mesi d’ estate. 

Al Politeama avremo-opera €: ballo, L’.im- 
presario è, andato. initraccia, di. due. ‘spartiti 


voglio studi pratici, esercizi di. contrappunto! },mo. dunque .il .capo ai decreti. della sorie;|' che fossero meno uditi: del. solito: Yrovatore 


«problema..e. pubbli- 
il quale però nun può 
il concorso di gran numero 


èrede. questa Associazione - 
elementari regole scientifiche 


Il sigaor Fa 


entale la ‘Pratellanza artigiana di 


Da questo: capitolo -del libro. da noi esami- 


Nella statistica ufficiale. appaiono ‘prive af- 
fatto di simili istituti le provincie di Abruzzo 
Ulteriore J, Basilicata, Benevento, le tre Ca- 
labrie, le provincie di Caltanissetta, Capitanata, 
Girgenti, Molise, Noto, Palermo, i due Prin- 
cipati,, le provincie di Sondrio; Terra di La- 

ro,; Trapani. 

Dei 7730. Comuni del Regno, solo 248 si 


‘possono vantare provvisti di cotesta specie di 


‘Associazioni, e, rispetto al mumero* delle me- 
desime, 202 Comuni ne hanno una'sola per 
ciascuno, mentre sei Comuni ‘ne; contano ri- 
spettivamente più di dieci. Il Comune di Mi- 
lano è il più riccamente provvisto di Società 
di mutuo soccorso. ; 

L’autore passa' in'rassegna anche tutti gli 
altri istituti a vantaggio delle classi artigiane, 
società cooperative; .. biblioteche. popolari,; al- 
loggi degli artigiani;; ecc., ecc.. A, noi basta 
d’aver fatto in qualche, modo, conostere il suo 
libro che crediamo debba andare per lè mani 
di'‘tutti ‘coloro -che si ovcupano del' benessere 
‘del ‘popolo. 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi, 23, secomdo il solito, non è'ar- 
‘rivato il corriere di: Francia: 
IH'telegrafo cilantunéia quest’ oggi come 


«probabile ‘la nomina # secdi/Spagna: dell’ in- 


fante.don! Augusto; ilquale sposerebbe la-figlia 
idel; duca, di Montpensier. v 

L’ infante don Augusto è fratello del re di 
Portogallo ed è nato il 4 novembre 1846. 


Secondo la. Bohemia di Praga "il ministero 
della ‘guetra si preoceuperebbe della creazione 
d'una nuova ‘flottiglia austriaca sul Danubio, 
‘avendone la guerra: del:1866: dimostrata l’op- 
| portunità, 

Leggiamo: nella; Correspondance générale au- 
| trichienne del 20 : È ; 

« Si; è parlato. recentemente di passi fatti 
dal governo bavarese presso altre poterìze cat- 
toliche, allo scopo di provocare un’ attitudine 
“concorde di queste potenze rispetto ‘al pros 
simo Concilio ecumenito. 

€ La Nuova Stampa; Libera dice su; questo 
soggetto che.il, gabinetto Hohenlohe non fece 
passi formali relativamente al .Concilio; ma 
soltanto cercò di sollevare la quistione. sud- 
detta, il:che’, del'resto‘, non avrebbe avuto 
ancora: ito, È 
| € Quanto all’attitudine dell’ Austria riguardo 
al Concilio, essa non sì accentuerà, senza dub- 
bio,, che allorquando ssi conoscerà meglio le 
‘quistioni ‘che devono essere trattate al Con- 
cilîo: In ogni modo; ‘nibri si crederebbe dover 


e della solita: Traviata. Egli ci, promette il 
Folco d'Arles del M. De Giosaesla Caterina 
Howard del'M; Lillo. Queste opere apparten- 
gono entrambe al.genere rumoroso ehe  con- 
viene alle arene. Ma al Politeama si va prin- 
cipalmente pel ballo ed a questo l’impresario 
deditherà: tiutte- le) sue* tèniere: ‘cure. - Saranno 
balli grandiosi, spettacolosi, che dureranno un 
paio d’ore clascuno. Se li goda chi vuole. 

‘ Anchevil Morini inaugurerà ai primi di lu- 
glio.il.suo nuòvo.vanfiteatro»-in: piazza. d'Aze- 
glio icon un ballo) che ; giunge direttamente 
dalla..Pergola. Il. Brahm,. dello scorso. carne- 


numotosi.. ammiratori ed..il Morini fa) conto di 
darcene' altre venti -o trenta rappresentazioni. 
Al ballo terrà compagnia la commedia e la 
nobile’ arte «drammatica servirà: d’antipasto al 
minestrone del maestro: Dall’Argine ed al fritto 
misto del coreografoMonplaisir. La compagnia 
Lollio e» Papà sarà incaricata di servire: in ta- 
vola ‘iv principi, vale a: ‘dire le acciughe, i 
|-peperoni, il «burro ‘ed ib salame; 

Finalmente: alle altre arene avremo: le solite 
compagnie comiche. senza: ballo, -se-pure non 
risorgerà il canean. A. questo pensiero rabbri- 
vidisco..,... @ ‘finisco; 
| F. D'Ancass. 
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vale, non-bastò.a soddisfare: le brame de'suoi ‘ 
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Mery dei poteri seculari. » 79 70 6 79,60, — Mercoledì si, fece qualetie tran- 


verno che osò accettare è proporre all’ 


lutta 4 O TE 5 ccm 

Uo. intervenire fuoreltè sel caso fn cui. queste | netto per ottenere l'assenso dello Camere le | ] io POSE = rc e 

bbli, - quistioni sî allontanassero dal terreno) semipli- | concessioni ferroviarie. Una completa se { ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI todi fion'si i Gab: “ed il listi a 

Può cetniente ecclesiastico éd' USUPpassero quello | zione coprirà allora soltanto T'audicia del go! st non si fecero affari, ed il listino li porta a 


‘olla È gliale è stata sciolta in seguito a decreto del 
governatore del Tirolo. ” se} 

La Gazeta Narodowa annuncia che il prin 
cipe Leone Sapieha si sarebbe dimesso -dalle 
gue funzioni di maresciallo della Dieta di Leo- 
pol. i 

A (Corrispondenza particolare dell’OriNiONE) 

Bugarest, 16 maggio. — L'atmosfera poli- 
tica della Rumania continua a mantenersi calma’ | 
a segno, da fornire scarsa materia a un tor- 
rispondente di giornali. La muova Camera fu 
aperta dal principe regnante il giorno 44 di 
questo mese coll’ usata solennità, Assistevano 

Lo alla seduta S. A. R. il principe Leopoldo di 


cebsiià di ‘tenere’ in Maggior cdiito il pu senesi opere indicate dall’arte. Fra i morte. 
| Blico ‘deriato.: il'che sarà în ‘pari temidlun anneggiati. per lavori eseguiti nello scorso au- E î 
profittevole ‘esempio pei privo i quali in e; SA alri FS Mast ina a 3 
Romania inc: tetari, compresi i signori Domeneghetti e fra- 
leggi del HgSA cati eri a ; telli Sani di Ferrara, i quali tutti hanno di- | NOTIZIE ULTIM 
Pioniere ne Da € chiarato agl’ingegneri delegati per-la stima dti. 
difetati © digrasotohe ina fior hi Hara compensi loro dovuti, che dessi intendono dì | dir n sia 
et pil ini Garrett bp sg morali | rinunziarvi completamente a favore dello Stato, | leri si è conyocato il. Consiglio supe- 
dp CAMPO. . in'vista delle difficoltà finanziarie in cui versa . riore- della Banca nazionale per deliberare | dopo mezzogiorno, le -azioni della Banca Nazionale > 
attualmente. » » intorno ad alcune quistioni, relative: alla | si negoziavano a 1976 50. —. Giovedì e. venerdì 


" | — L’Indicatore annunzia che il 20 corrente Convenzione stretta col ministro della fi: | 0n'sî fecero-affari. di sorta — Sabato senza affari. 
ATTI UFFICI ALI i ebbe luogo l'assemblea generale straordinaria nanza pel servizio della Tesoreria. Esso; 
| 


Mercoledì le aziòhi fecero 656.6 le obbligazioni 45%. 
© Giovedì fuvviijtalehe debolezza ; fe azioni erano 
offerto a 668, è le obbligazioni a 453 50 — Ve- 
nerdì gli affari furoso molto animati: nelle obbli- 
+gazioni ® 453 50 è 453. Le: azioni poi rimasero 
senza affari — Sabato fu fatto qualche affare nelle 
‘obbligazioni a 453 30 fine mese. — Azioni delle 
Banche. Lunedì, maniedì e mercoledì mot si fece 
quasi nulla nelle azioni di Banca — Mercoledì, 


" cade ; Ù rt Bssemiz ili e a @ 5 PE è sazione a 79 70, = Giovedì non vi furono nè va- 

limo Un telegramma indirizzato alla Presse di blea concessioni così straordinariamente gravi Gi si scrive da Firenze in data del 28 pei riazioni, nè affari. L Venerdi listino porsi 

; Vienna atiibuise Mir iicrtigg del viaggio A Gra sovra in uno Stato ove le fi- opta Praga dalla quale toglie-. zioni sono scolpite nella mente escomuniuovono | di 78 88. — Sebato domandato 99 5, oferio 79 60. 

one re Guglielmo a vi rea len- no in condizione pe Lai 5 : } — Ferrovie meridionali. Lunedì senza i, fu- 

fiche © Lo e Cassel ad un colloquio, fra i sotrani | ma una tale assoluzione st basterà h "So € Permettete che vi riveli un encomievolis- - Fadino, la tradizione della libertà e dell'odio | FONO notaté a 348, 397 — Martedì furono ua p co 

Tui di Prussia e di Francia. Questo convegno |i futuri ministri delle finanze, che nella cre 50 atto di civile virtù. Nella memoranda allo straniero in Masaniello. A queste due primo dae 8 08 a ig 

fra. avrebbe luogo in giugno ‘în una città di bagni | scente penuria dell’erario saranno per lunghi Piena del Po, avvenuta nell'autunno 1868, fu Verrà ad aggiungersi una tradizione novella , | rono E asini ig A | 

Sta. ‘mania. anni costretti a riconoscere le CRI necessario che gl’ingegneri governativi avvi- 12 tradizione della bontà, della grazia, della | — Venerdì poi si-verificò und corta delsolema: în | 

” di Leggiamo nei giornali austriaci del 20 che Fri va ponderate concessionari ferroviarie pi di riparare urgentemente i Virtù personificata în Margherita di-Savoia» tiri Ptr con vera — Hi 

A fl gti ci mei li | Sei Oa mo uomi Sie dle i gm Li, ie ii o CE A i 
È O ne! Chiesa di lande ld ; ico adagio che. tutto il’ male x À Ù C i enremoto. — Scrivono i A An dida € La Rita 4 ì 

dmi. {il ulima riunione tenuta dalla Società. fi f nonovien'per niocére, Po, petalo di soniipuo ingrossare del Po. Per eseguire tali nopoli alla Correspondance generale autrichienne tig tei ira) Papa foriretar cere | i 

top gliale dell’Associazione cattolica pel Tirolo ed | Nuovi ministri. ammaestrati dagli errori del sbtrtgii stico spit: — ec del 20 che Wa AGLA ‘terremoto devasta 452 a 45% BI Martedi farone “se-poro- più li 
no il Voralberg a Schlanders, quella Società! fi- | passato comprenderanno a poco a poco la ne- lella terra onde.rialzare gli argini ed Je isole Sporadi: Migliaia di'‘persone sarebbero | sostentite, le a2f0r’@‘656; 1lWobbligazioni a 453 — i 


——e ae 


= Banca Naz‘ ‘corso nominale 1950,— Cambi. 

î azionisti P i i ul È Lunedì f. i R ‘faceva 104 2 = 
degli aitalazi lex Ra ap sì convoca di nuovo domattina, 24, per - ai Fe en IRA gita cdi RA 
i - 3 g merza; Il Francia a 104 1jl e 104 25 a vista. Il 

Londra 26 a tre mesi. — Mercoledì debolezza. Il 


| 
| 
| 
| 
! 
Francia fdceva 104 118 e 108 78. Il Londra 26. } 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente” provata all'unanimità la convenzione stipulata Frasi una risoluzione terminativa. |... 
contiene : ‘ col ‘ministro delle finanze, allo scopo di am- i dice chie cagiono principale della 


‘ Hohenzollern , fratello del principe Carlo, il | 4. Un R. decreto del 2 maggio, a tenore Pliare la Società portandone il capitale a 30 controversia sia sempre la parte da attri-.|.& Giovèdt corso debole ed ‘offerto. Il Francia 104 
af Corpo consolare, buon numero di eleganti si- | del quale il comune di Bagnoli del Trigno , Milioni. | buirsi al Banco di Napoli nel servizio della | a 103 3{t @ visti. -I-Londra da 26 ax 25-95 — 
zo gnore, tutte le notabilità del paese, e il pub- | costituirà d’ ora innanzi una sezione: del co- -  — In data del 22 la Gazzetta di Pisa annun- Tesoreria. i ; Vesna îÎl'niercato: fu. sempre al ribasso. Il Francia 
î blico occupava numeroso le tribune. Il discorso | legio elettorale di Agnone, n° 256. zia che per cura di quella Camera di com- Dopo molte trattative si era convenuto Ri gh mo, AR n padre ire 
tà, di S. A. fu breve e di Messa: importanza. 2. Un R. decreto del 26 aprile, con il quale mercio fra breve si aprirà in Pisa una scuola di affidare al Banco il servizio per dodici vista 7 5 È 
È pre, q rr teato ao pe Francia a-vista 103 78,103 585 Londra:25 97, 
» ‘politica , il che appunto pare si cercasse dal. |. è.prorogata al 1° luglio venturo Ja soppres- preparatoria di arti e mestieri. province; ora-si vorrebbe togliergli la | 25 94 tro mesi: — Marengo, Lunedì il Napoleone 
vo RRDUIBIELO:s affine di togliere ogni nuovo pre- | sione dei comuni di Pizzolano, Novegro, San... .— Il 49 corrente, scrive il Ravennafe del'’ Tesoreria delle Calabrie, accordandolé ‘in | ‘Riceva! 20/77/0:2076. — Martedì 20. 80 — Mer 
po testo all’armeggiare dei partiti. La seduta fu | Pedrino, Vignate, Rovagnasco, Rodano, Se- 22, la nostra Corte delle Assise tenne:seduta } er) | coledì20-80--20-78--— Giovedì offerto 20-77, 
8 si sciolta con fragorosi hurrak: al sovrano. grate, Briavacca, Limito., Trivulza, Gattera e fu tradotto ‘al banco degli accusati Terbini «uo qui Di DFOVIR HI G SRI 20 76— :Venerdì:20-76, 20 78,-ma verso la fine 
? di La verificazione dei poteri ha ,nei giorni | Maiocca è Cantorale. - / Giovanni fu Mariano, d'anni 23, nato a San POT OUl le rimarrebbero, undici province. | della giornata ‘esso. fu molto offerto:a 20 76. — 
me È successivi occupata la-Camera nelle sezioni, | 3. Un R. decreto del 5 maggio, a tenore . t'Alberto (Ravenna) dimorante nel Borgo Adria- Il sig. Colonna, direttore del Banco, è | Sato 108 128; B0PTI RE ray HI 
per dimodochè fino ad ora ve.una importante se- | del quale, tutti i soldati che si trovano “e che no di questa città, ammogliato, falegname, e AU, ma non sembra che abbia aderito al 5 (e ) 
) ri duta ha avuto luogo. Dicesi clie alcune ele” | saranno d'ora innanzi transitati alle compignie detenuto per imputazione di assassinio sulla cambiamento. Però, siccome il ministro ATTRITI 
Mi zioni siano. per - divenire oggetto di animata | di disciplina per uno dei motivi accennati al persona di Monaca Travasoni vedova Scorsoli, della finanza ha preso impegno di pre- | GIACOMO: DINA; | DIRETTORE. 
cietà discussione, e sl persiste altresì. a credere. che.l.capoverso»secondo-dell’art: 3- del regolamento — nella cui abitazione intrusosi ‘la sera del 26 sentare ‘domani alla Camera Je ‘conven. * Giovani Roxiaupo, gerente: 
| i rari eletti dal partito Bratiano abbiano in | speciale per le compagnie di disciplina, appro- gennaio anno corrente, ed avventandosele 24- zioni, 0 di domattina si stabilirà IRE i ati ratubctin: Lonsato) FanimiafiAl di 
gli animo: di rinunciare al loro mandato. vato col R. decreto în data 22 marzo 1868, dosso improvvisamente, le inferiva quattordici‘ ywero: dovrà presentarle ‘malgrado: cher i" 
lane, La sessione dell’Assemblea sarà di breve:du- | vi saranno incorporati definitivaitente ; cioè ferite di arma incidente e perforante, delle P An er rap bag |: | E. DI:C0 I 
4 È Li - l’accord tabilito RI | ! 
al rata, come nel suo discorso. annunciò lo stesso | sino al-termine della ferma in servizio mi- quali una fu giudicata causa necessaria ed ROROLEO TORE PAZ 27 È | Lbrea Uil Milaho' del 22 maggio; 5° 
basta principe, e ciò. principalmente per la stagione | litare. > unica della morte ‘dell’ aggredita, avvenuta il ; bito lavatoi Nom. ‘Pr. fatti 
I suo È avanzata; che ‘invita i proprietari alle loro |> 4, Un R. lecreto del 13 maggio, preceduto 29 stesso mese. $ È È ni ELEZIONI POLITICHE 001000 Rendita” italiana afgizioo sa 8770 
mani campagne per attendere alle occupazioni agri- | dalla relazione del ministro delle finanze a Lo Zerbini era difeso dall'avv. sig. Bacchi 1098 di RAVVIR A NI RIESI i SALSO co, 
ssere cole, e perchè è costume di-tutti i rumeni {:s. M. il Re, e con il quale vengono stabilite Della Lega, ma siccome il, verdetto. dei, giu- i el 23 maggio “Az. Baita Nazioriale *. Met 
. che posseggono qualche somma nello scrigno | le scadenze dei pagamenti per l’imposta suî rati dichiarò lo Zerbini colpevole dell’ assas- Collegio di' Legnago. — Votariti' 406, cost DIR ge Ra ii Re --— 
ST - ‘di abbandonare il paese nativo, ai primi ar: | redditi della ricchezza mobile del 2° semestre sinio imputatogli, la R. Corte lo condannava Minghetti 305. Eletto Minghetti. ace Jed&i Pa «of Pie 
RAI ET RR RE E RP PANI RO el 3609 valla pena di morie. È {ls Gollegio di Pordenoti Himarit "149;vo£ | OPS: SE 
4 passatempi nei puù, eleganti, ritrovi agnil — o &e--@@ ‘|’ — Ci dicono, scrive il Corriere Mercantile tariti 265. — Gaetano Butchia 246. Dot (pi n it ds 
3 x i 7 " », (Beni.demaniali..... . 4135 — 
A dell'Europa centrale. : ; ! di Genova del 22-, che il Comitato genovese menico avv. Giùriati 12. Eletto Buechia. | Città di Milano 1860 pen 
Il ‘bilancio derIISTO, ne Son CRO NACA DI FIRENZE per la ferrovia del S. Gottardo in una delle Collegio di Trescorre. — Instritti 834 upba © | Borsa'di: Genova del'22'‘imaggio. * 
«guisa soltanto al riaprirsi Li n rane sue ‘ultime sedute si è chiarito affatto contrario Votanti 378. — Conte Vincenzo Spini 190. li afrias 4 cor pr. 
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È giero;. gioverà. non lasciarsi trarre in inganzio O get) icadponi di gatirezne si quella strada ferrata destinata ad essere la Dispacor LETTRICI ) Pali da f URI 9 a 2075. 
re di ‘credendo assicurata l’esistenza di quello è in- | Vice SADR PESI BERO, -° massima arteria del nostro. commercio inter- AGENZIA STEFANI LMI0R] 3} rizoma, mugen sine Dati 
b. ‘crollabile la maggioranza ‘presente nell’ avve- | Pilti-dove sono. ospitati. Apriva il corteggio razionale [i 1 vr 
* na} , icale-che:sì personifica-| uN mezzo pelottone di cavalleria ; venivano à ù e È 7 4 ero : » 
verro ; nell” pate asc SR allo. elle? Ca- | quindi due. battisti ada e poscia la carrozza di —— Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 22, —Listona, 22. — Il Giornale del Commeréio © RERROVIE DELL'ALTA IPALIA 
sovn airnigninii ma la maggioranza, imponente:| Corte entro cui stava S.A. R. arrivò fra noi S. A. il duca di Brunswich. “dice ch’infante Augusto verrà eletto-re di 1 |< Avviso 
bio, di Li i decompone ‘in così varicelé-| , Seguivano un mezzo pelottone di cavalleria S. A..il vicerè d'Fgitto si è oggi recato a Spagna è sposerà la figlia del duca di Mont- © Tl tilascio, alle. stazioni, di Firenze, Bologna, Ve 
l'op- pet UE, n do forze e di'| 6d.allte tre carrozze di corte. E superfluo il visitare lo stabilimento vetrario del cav. Sal- - pensier. ‘ nefid, Milino, Torino © Susa , di viglietli diretti 
menti, che vano è sperare DR Camera at:| dire<che considerevole era il numero delle per- viati ; insieme con vari ministri del suo! se- Madrid, 22. — Fu presentato lalle Cortes.‘ per Parigi, Maboù, Lione, Ginevra e Grenoble si 
concetto intorno al gabinetto. La Camera al-. È di ion o“ guîto, i quali visitarono con eguale interesse è iso pan »irmo({ Stabili "8 decordo' fra Je ferrovie sintoressate : (del. 
inci ‘ sone. accorse sul- passaggio del vicerè. A questo “ guito, 1 q! un progetto di legge con cui‘sì mette un'imeti, deg 
le: au ‘tualè può dirsî esclusivamente opera) del signor ceor passagg Ù A Lee dinterio ‘del'sigrior Pa progettò di legge con cui:si 1 ) L'Aia Tali dell Monbetisio © da Pifigi ‘a’ Liono 
Cogolnitchano, ministro; dell’interno, fil quale:y Proposito ‘però=non possiamo rates e e Ep, mA i n tria die nine posta. sugli stipendi degl. impiegati ed un-altra —s-al Mediterraneo) al solo scopo di evitato ai viag. 
i fatti ‘ha meno curato la ricostituzione di un ‘grane| servazione. Presso lo sportello di sinistra della sano, ammirando una ini pori ni gio sulla rendita, del 33 per cento per i primi 5. giatoti sl’ incomodo di, munirsi aSusa: di, yiglietti 
i cat ‘partito liberale emoderato che la creazione di-| carrozza di.S. A. cavalcava il comandante del un importante commercio colle più lontane. anni e del 25 per cento perì 5 anni sèguenti;  pell' ulteriore viaggio. 0 di farvi. di nuovo, regi- 
er pera ; ioranza di uomini a lui pelottone di cavalleria, ma l'altro sportello era Tegioni. viénè ridotto il numero delle. diocesi e si strard i bagagli. > : 
tudine pe pulicene puo li tare:| preso d’assalto da quaranta o cinquanta beceri — Il Corriere di Sardegna del 18 annunzia realizzano altre economie. | Il pubblico è'però avvertito che con tale ac- 
"rie [onice deere i nt che mossi da indisereta curiosità cacciavano che S.A. R. il principe Amedeo, prima di È *ebrdoi Ja}Socigtà- dell’ Alta Italia non assunse re- 


in ogni occasione. i aci sala sai e 


Liafoh«abilità. di sorta per fatti, dipendetiti dalle con- 


na RINCARI IR + io. “partire da Cagliari consegnò al sindaco 1000 abili Na pe 
Come vedete, la cornseguenzà di questo:stato | il capo- entro la carrozza per veder meglio. parure fu H wi è dizioni di .dal' servizio interno delle: ferrovie. fran- 
di ioni essere poi 133 € in pro- | Non smebbe stato possibile d’impedire ciò lire dalla sua cassetta privata, affinchè venis- RIVISTA. EBDOMADARIA -....: i agg A-italo nel di intra niinilo dotte: <colne 
cesso di tempo il costituirsi di un'opposizione mediante la. presenza di qualche carabiniere sero distribuite ad alcune Opere pie. DELLA monsa DI FIRENZE "10% per consbghéiza i relami che possono in- 


‘novella, la quale, se non sarà radicale e ca- 
‘pitanata dal Bratiano, sarà sempre tale da 
‘creare serii imbarazzi ‘al governo e produrre 
nuove crisi. Nè mancano sin ‘d’’ora i primi 
sintomi di questa predisposizione di parti. 


da quella parte della carrozza ? '. — AI Corriere di Sardegna del 18 scrivono E ;. li Sorgete per"mancate corrispondenze a Susw ed oltre: 
da È Giracioni Y da Orune che dai reali carabinieri venne colà e DIE Riso sesti pini Mione» 6; che! questa Società. Ha spira o me iuter- 
Il registrò della Questura non contiene altro arrestato un tale Francesco Rudeddu, malfat-. scoppiati a Parigi, questa settimana mostrata di ile proseguimeità del viaggio fuorivtelle proprie 

d’importarite che l’arresto d’un individuo che tore già condannato ai lavori. forzati a vità» nuovo la sua indipendenza : quando dn itprov- eiiao 17 iggio 1809, 

aveva speso un biglietto falso da L. 20. per varie grassazioni e più omicidi, che nel viso rialzo s'‘mpadronì della piazza di Parigi, TOSO, jet aironi 

Sonovi giornali di parte conservatrice che È » ni luglio del 1868 gra psi da LR 0 no Co Le dae a ULI di Rissa ti? pé t 

ministero guerra più acerba che | venuto testà alla luce in Firenze dalla -tello:-Arrestato; ilRudeddu disse ch'era fug- — po _e  —lpri—nnnn 3 
i: pa mai Mii al ministero=|stipografia ‘delle Murate un nuovo giornale che» gito dal bagno perchè aveva una proget pet e questo: movimento elettorale della-Borsa di; CESARE GUGLIELMI si fa ng 
Bratiano ; si fanno circolate ogni gini) ‘si occupa’ esclusivamente di tipografia , lito- compiere, e voleva uccidere la propria moglie, o ©. dévere di preedire la sua numerosa. clientela, 4 


) È rasa S Si TRnE a 3 Insino a cheiil bilancio attivo del ministero delle, i i È È 
ligne voci ‘di modificazioni ministeriali e bigrafia" e xilografia. Esso è. intitolato L'arte il di lei amamte; ed un'prete che accusa di Pi i onlbini votato dn pprovilo/valii Casi dhe d dafaré dal'aò ihaggio dottenite Ha'sf.t 


‘eccitare discordia e dillidenza tra il |Cogonit= | dellu stampa, ed esce una volta al mese. avere deposto il falso nel dibattimento ch'eble 5 che le combinazioni finanziarie del signor Came” Uto gli stabili:1dimsua, proprietà; Dari sul 
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il capo del gabinetto ; dicesi apertamiente che | della nuova pubblicazione che si propone di += In data’ del+24, la Patria di Napoli reca: come pure insino‘a che la convenzione del:governo” scemnlercio, ai signori Olinto Moschini, Fio- . 


i 7, i pr verne- I E; ba? 5 a azionile non'sia stata approvata con nentini € Pratesi, trasferendo, il di lui stesso 
giovare all’arte-della stampa:e di promuoverne ‘Al'M6fcato si' prepara ‘una gran festa popo- con la Banca nazionale non-s Le p = Pratesi, li rendo, il È 
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grafia del tipografo. Antonio Minelli, tolta dal derido per wiodo da èssumere vaste propor- 59 50 a 53 45. — Martedì, malgrado il rialzo di __ Firenze, maggio x 
libro Volere è ‘potere del’ Lessona , un Nellis- ‘ yionj. Una soscrizione fu» apertae tutti cor- _ Parigi, la/Borsa si lédde m-59. GB, 59 GOSIGMNRA LE La lait Pr 
l'simo saggio xilografico dovuto al bulirio! di . rono a recarvi la lorò offerta»destinata a far) -sazioni furono molto animate, e produssero molte 


il'primo;aspira a shalzare il secondo) ed, otte-, 
‘mere la presidenza «del; Corisiglio: 


a ARUZIAA n Ì x C sesdoralla doleo Ra. Da Danerì 
‘Alessandro! Poli; carteggi da Lipsià ‘eda Ve- © cnore alla prinià regina dilialia. Non si vuolb'- realizzazioni, di bo, efizi, — Mercoledi la Borsa aiuti op pad] 
i deli: P è È a- SÌ liono rilùnir lava ancdra”a' segnire lo slancio del rialzo ‘di dr paetraiglo, le, ventosità, acidità, pitùità, nausso, fi ti 
“incontrarono. dovunque cordiale: accoglienza. |-niggit, ec0., ece. ; vcondurla»nelle suole, ma si vogliono numr PIGEA 59 50. 59 65, con una differenza di ’ enltviabesa, dim, tore em sai opa duottina di sor 
I princi (ha’visitàto con molta e Riniziamo ad ericomiare la. bellezza dei tutte le*fariciulle ‘in quella- piazza, cui legansi ERA ce ni: Ù, RT, RE dl pe to ei olio aj ento, reni tinti 
della ferroviaî div giàmolto»inoltrati) sul terri- [‘{ipi ed il lusso veramente squisito con cui è - grandi-memorie, perciò la principessa lè veda sfiori Sidi cata sopre Ja iragionepessià dubtos.9% air dee E: pena 1a rat re 
G È ioni-che-hosrae--|-stimpato questo giornale, il-quale rende bella} dove il popolo vive. all'aria aperta, lavo- Si eslla Golià montraipias:a: ne sorpessabd.11 40. Nono sa SEE sali FCI, fe PELLI 
colte e chie non mi sesbrano frutto di illu- testimonianza che nell'arte tipografia 1’ Italia. rondo è beandosi nella bemynità del’ nustro pertanto dopo mezzodì si manifestò una maggiore tra i ea RATA 
sione, pare nion' possavdubitarsi che nei primi |'fon è inferiore alle altre nazioni. cielo; perehè dica lor le parole sffettuose che© fermezia;e Iivtarività ora pagatà'da 5975 a 5980. ; 
d ‘ainnò. i) tronto! Ce i or lordo ; S sini colpi Lcuore.e che tutti..yo- . perdi:sul finire della» giornata maanifestaVasizutuan 1? FHATRI DEL'2 MAGGIO 
OR litica, di "| - Bollettino meteorologico del di 23 maggio rimangono svulpite ne 'erdi csi gi - 


Tassy sarà aperto al pubblico transito (dimo- 


è le carezzi com’ella sa qualche reazione e la rendita era offerta a 59 65. — 
chè per la Gallizia ‘ sarebbe completo il tra- 


? on eli tire; perch ualche reaz } i r = LT 
5 ad'un'ora pomeridiunà. gliono sentire; È 10;-ed-ap-Giovedì-il-limor- panico;-che-aveva-invaso tanto. "Priatno ouLiz Locen (alle or6'8174) 
3 c c x 18 i una alfabilità che«commuove;-ed-ap- or pan i M " $ puL o 
ito per fi da Vino, è ip) 8, che | a St iii di Ce ai es alla ao bro destino i quant Do di Dot Gi lo) Vita na aroma (re 5) — Cotta 
n vai | fee 5 ; inio deicventi di 5. U. +0. a) $ È ell'Laghilierra-alias r i o 8 ; 
Lato ene , fi a - Laa | eni union fin , e il barometro si è leg- le stàntio attorno un febbrile entusiasmo Età, cominciò asparire, e la rendita fu trattata a 59-87/112% | { Seralfha la devota (4° replica). 
Gi “Bikarest. Sarà quasi un grande risnltito ot! germente abbassato nel Su 


d DE rà a tuttà intera. la. po- 7 i 39 67.0 59 65 con sì Ta 
lzato nel | al Mercato, le starà attorno Lil o 59 60,— Venerilì si fecero 59 67 dre 6 112) — Commedia: 
sche pi da DE polazione di quel quariiere 6 le, dibficoongordag pochissimi affari: — Sabato: gli‘affari* farond*molto*= fa sE Ron TÀ re6-112) 

‘tenuto ed un grande beneficio per qaesto paese; | centro e nel Nord dell’Itelia. Principessa; restate fi a;moè L-parola:d':ordine. è ficehi ;-si fatevi 9 08, 59 GHYdebAtO, o 59767 


è i fi \ ; à paterni: imme. — Rappre- 
| Cuì finora, mancò - ogni. sorta «di, mezzisqper; |.’ La' pressione atmosferica aumenta nel Nord nelle bocche delle mostre popolane, parola di fine’ mess. — Prestito wuzibilate» Faied' “quit a Li arr performed pi 
s »le:sue naturali»ricchezze (edt-impo=' te nel‘N: 0. di Furopa. Ga ‘@ TA coperto, ordine nella quale vi: ha tutto un grande*cofi- valore iestò rieglettà fame nd furotiot+ ae David! Guilliume® 
tenza del risultato farà orse “inentivare 16! ‘Dorani ne pena ma qu Pe "geo “politico; rotati-al-listino-i-corsi-di 0-19-/8r il laut "i 
da Ds dina ne prioipe. e dal Si gabi: iaia sab d ab è acri Hob it ! 
Soetamiarit) Dart 191 vongii li ey gare] nt 3A g1U0is » 4 n È 


GUIDA i 

DEI PRIMARI STABILIMENTI 
DELLA CAPITALE, Alberghi, Ristoratori, 
Caffè, Negozi, Istituti e Fabbriche. ; 
Gli esercenti che volessero abbonarsi al 
detto Bollettino, si dirigeranno alsig. Ga- 
sparinetti C., via della Pergola, 23, p. terr. 


BAGNI CALDI E MEDICATI 
ALLA: 


Villino Ginori, 22, rimpetto alla via del Mandorlo. 


MAGNETISMO £ SPIRITISMO 


Consultazioni dirette principalmente a promuovere la guarigione 

delle malattie, tanto recenti che inveterate 

LA DIREZIONE del periodìco, il  Veggente, animata dai più brillanti successi ot- 
tenuti dali’spplicazione della dottrina maguetico-Spiritica alla diagnosi e cura de'morbi, 
ed.incoraggiala dalle molte richiesto, chè le perveng ui, da per ugni dove, offre con- 
sulti speciali col mezzo di semplice corrispoudenza. 

Chiunque desideri giovarsi di questo nuovo sistema, il più sicuro per .stsbilire la 
la sede dalla malattia e Ja cura positivamente efficace a distruggerla, diriga la sua 
richiesta per lettera, o per telagrafo, in c:so urgente, ac ompagiata dalla iudicezione 
del mome, dell'età approssimativa, e dell'ab.tazione dell’inferma; senza l'esposizione 
dei sintomi del mali, e.senza spedirò i capelli o altro, della: persona consultante. 

La relazione sarà eseguita e rimessa con ogti soll: citudine, è risulterà della defi- 
nizione del male (praGnost) ‘della descrizione delle sofle anze-da esso prodotte (s1n- 
rom) e del metodo curativo corrispondente. Del prosostico si terrà menzione, volen- 
dolo, il richiedente. 3 

Per ciascun consulto, mediante lettera, sia per malattia, sia di qualunque altra na- 
tura; spediscansi L. 3, mediante telegrafo L. 10. 

Si accorda la riduzionie:a;L. 3 per egoi consulto, per lettera, a tatti quelli che si 
sassocieranno per un anno al suddetto. giornale magNetico-sPImTICO il VEGGENTE, il 
cui prezzo di abbonamento annuo pel regno è L. 4 50; per l’esrero L. 8. 

>Le lettere affrancate è i pagamenti in vaglia postale siano diretti al pro- 
fessore-ROSATI TOMMASO, via Pietra Piana, n. 40, 2° piano, d'irenze. 


-FRRNET-BRANCA 


ldei Fratelli BRANCA € C., via S. Prospero; 7, Milano 
i.soli che ne posseggono il vero e genuino processo , 


Fabbrica di Passamanterie 
Giuseppe Pasta, via del Giglio. n.1. 


HOTEL DU NORD 


diretto da PP. Isola 
Piazza S. Trinita, n:8. 


Locanda e Pensione 


LA NAZIONE 


diretto da C. Cecconi, Via: Cerretani, n:38 


RestaurantlIsoladi Caprera 
via Calzaroli, coningressoin via Cimatori. Ba 
ieri 
PIETRO PAOLETTI 
FanpricanTE DI PANE, PASTE, BISCOTTI, 
TAGLIARINI E TORTELLINI. 
Via Ghibellina, n.1 4. 


A. BERNOUD_ 


Fotografo di S. M. il Re d’Italia 
51, via dell’Orivolò, 51. 34 


M° VARIGLIA E C. 


SPECIALITA DI SETERIE PER CONFEZIONE. 
Palazzo Corsì, vie Tornabuoni:e, Strozzi 


DELFINA CODA 
Gian Magazzivo pi Novita’ 1n Mopa; 
Connepi FER Nozze, CapPeLLI, Fiori Ecc. 
Piazza del Duomo, n.15 p.1° palazzo Gondi. 


3. Ferrand, via Rondinelli, 2.bis 


MAGAZZINO :-MODE | 


Sdecialità ‘di Sere, Veruri e Linceme. 


CATTANRO 3 VENTURINI 


Gran Magazzino, di Seterle 
via de’Panzani, palazzo Carrega. 


PERRATA  EUMIGALLI 


DA TOILETTE E GRANDE, ASSORTIMENTO DI Ven 
rali e niciormenie. Via Cerretani, n. 12. 
Ani DA CACCIA, DI 


I TAGROIN asse oo 


"TASIA ARTICOLI DA CACCIA, DA SCHERMA E DI 
Lusso. Via dei Contin,2 presso via Cerretani. 


Il 13 marzo 1869. 
« Da qualche tempo mi prevalgo nella. mia pratica del Fernet- 
mranca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne, 
riscontrai il vantaggio, cosi col presente intendo di: constatare i casi speciali 
nei quali mi sembrò ne convenissé l’uso giustificato dal pieno successo. _ 

« 1° In tutte quelle circostanze in: cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Z'ermet-Brasca riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cucchiaio al giorno 
commisto coll’acqua, vino o caffè. 

c 2° Allorchè si ha bisogno; dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni  amaricanti, ordinariamente disgustosi 
lod incomodi, il liquore suddetto, nel. modo (e dose come sopra, costituisce 
‘Qjuna sostituzione felicissima. 3 . 

€ 3° Quei ‘ragazzi di temperamento ; tendente al linfatico che si facil- 
mente .van soggetti ardisturbi di ventre eda verminazioni, quando.a tempo; 
ilebito e di quando in quando, prendano qualche cucchialata del. er-22e8- 
Branca non .si avrà inconveniente d’amministrare loro sì frequente-; 
mente altri antelmintici. % i 

« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantiggio di lor salute; meglio prevalersi, 
del Fermet-Branca nella dose suaccennata. y 

« 5° Invece di incominciare îl pranzo, come molti fanno, con un bic-, 
chiere di vermonth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
ernet-Brancea in poco vino comune come ho per mio consiglio) 
veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep- 
pero confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la concor- 
renza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 

« In fede di che ne rilascio il presente. 

‘ « LORENZO Dott. BARTOLI | 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » | 


Alla Bottiglia: in Milano L..3 00 — In Firenze L. 3 40 
PREZZO | 42010. di SA IBO — PV-191 9359 IUS 


Il Deposito in' Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Anmaroto pi S. M. 


GAETANO TADDEI 
Negoziante e Fabbricante pi 
CAPPELLI, DI PAGLIA ® Deposito di Trecce, 

Via Porta Rossa; n, 32. * 


GRAN MAGAZZINO 
DI CarpELLI DI PAGLIA Sera e Storra 
©. Paoletti 
Via Calzaioli, n. 15, al mezzanino. 


— 
Trovasigrande Assortimento 
DI MOBILIA d'ogni genere, accettasi qualun 
que commissione dal sig. P. CATTANEO. 

* Palazzo Borghesi; via Ghibellina, n. 112; 


GRANDA MAGAZZINO 


di letti-in ferro e mobilia di 
nece, di Gaetano Barbieri via 
Cavour, n. 2. 


| SOI 
Stabilimento Borgo DI VETTURE 
pa Rissa, via de’ Fossi, n. 14. 


(Sepe) XL MONDO | (Firenze) 

Comragnia pi Assicurazione sulla vita 
e control’ incendio. Piazza ‘Madonna, 8. 
Mandatario generale sig. E. GUITARD. 
Con Suceursale. nelle principali città d'{-. 
talia. Capitale Sociale L.10,000,000 


Tintura Egizia — 


Conserva perfettamente i capelli preservandoli dal cadere .e' li riproduce fra un 
mese, o poco più, sulle teste già calve. Questo liquido è composto di.soli .vege- 
tali, e inodoro, non intacca la cute, non altera il colore dei capelli, non reca mo- 
lestia di sorta; anzi ‘auchè usato. come-semplice lavzcro carrobora la pelle, dissip» 
i deleri nervosi e qualunque pizzicore 8 serve mirabilmente alla pulitezza. Per u- 
sarlo basta semplicemente umettare dus o tre volte al giorno col dito la parte 
che si vuole preservare © -risanare. 

Quando poi si vuole far nascere i capelli, allora bisogna ‘perdurare’ l'operazione 
per:30.0 £0 giorni di continuo. Ogni bottiglia lire 1 80. Depositi: Firenze, presso 
‘A. Dante Ferreni via Cavour 27. — Pavia, Enrico Bianchi parrucchiere p 
E. via Gualteri. — Milano, Pietro Giannotti parrucchiere ;e profamiero, via Santa 
Margherita n. ‘2. Bologna, presso il'signor prof. D'Amico, via Galliera, 576. 


BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica. di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie'per 
materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
presso la Piazza Nuova S.Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, n.25). 

NB. — Letti di ferro con.elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


Compagnia «di Assicurazione 


DI MILANO 


L'Ufficio in Firenze, via Tavolinim, 9. 


RAGAZ LES BAINS 


Cantone di S. Gallo (Svizzera) | © SELV À 


ALBERGO TAMINA. 


PENSIONE 
condotto da una distinta famiglia 
‘ Albergo di primo rango, con- 
tiene tutto il confortabile moderno — 
Particolarmente raccomandato dalle fami- 
iglie italiane che .vi -hanno soggiornato 
— Ammirabile posizione n Ile si =" 
Magnifica veduta — Bagni freddi e della | 
SORGENTE — La retta ‘della pensione è 
pagabile ogni settimana. ! 

Indirizzarsi al direttore sig. Jeakle. 


ISTITUTO-GONVITTO | 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via S. Egidio, num. 42. 


pra QUERIA À V4p pren 
mia OSP EPOSITI RE stia 


‘Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 

| Gorsia del Duomo, n. 43 — Torino, . via Doragrossa, 3 — Roma, via 

del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Garlo Felice, n. 49. 
ARTICOLI DI .OGNI GENERE ANCHE PER ‘RAGAZZI 


Rtaza «il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


INERIALINE 


Si preparano i-giovani «alle Università, 

le Regie Accademie ed-ai Collegi mili- 
tari, alla R. Scuola di marina ed agli Isti- 
tuti tecnici. 

Si avviano alle, Amministrazioni; alle, } 
Industrie ed al Commercio. 

L'annua retta che i eonvittori dovranno 
corrispondere, peste anticipatamente e 
per trimestre, è stabilita come appresso : 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere da 
se stessì, in tutte le gradazioni, i 
capelli e la barba senza la minore 


13, 2* è 32 cl. elementari ‘L. 800 ‘| inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. i i Car 
1a, 2» è 82olytecniche  — » «900 Ven chimico, rue de ia Comédie, Mi; î sera Fa gr opa al 
i È ho es a ciunaali à 10 Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, -n* 27. 


Classi liceali, da convebnirsi, , 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


Tip, dell’Opmions diretta da C. Carbone. 


R Stabilimento Y8$ Idroterapico | 


Sie tinta ILE 
UNA DAM | DI COMPAGNIA, 
s e À a rimasta vedova, 
n vveduta di qualche mezzo di fortuna, 
lesidera collocarsi presso una distinta fa- 
miglia specialmonte in qualità 
ui Segretaria. I documenti più sod- 
fdisfacenti saranno - presentati ad ogni ri- 
chiesta. Dirigersi alla Società generale 
degli annonzi sui giornali, via Cavour, 27, 
Firenze, i 


TINO DI MONTRPULGLANO 


« Vendita all'ingrosso ed al minuto al Canto 
dei Nelli, n° 22. Vi.si trovano le appresso 
qualità garantite a prezzi d screlissimi. 


ALLA-LIBRERIA BETTINI Li nposte ite slipo. 


storico e nazionale, studi critici di Sivio -Zeni, — Uu volume in oltavo. L38_ 
x Sì spedisce franco di porto în tutto il Regno. 


__ 


IL 
T 


TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 


i 


E PELLASE 
Tea FIRENZE i 


TORE 
ANNUARIO 


COMMERCIALE E INDUSTRIALE ||3"| vito "iam "eg qui 


Ditta Cirta” x Pnovinera pi Finenze * Vino bianco sceltò 
Vermouth finissimo. 


Si ricove qualunque commissione, 


PASTIGLIE CAMOMILLA 
del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedàle, n. 30 

Una sola di queste pastiglie basta a cal- 


mare le convulsioni, mali «nervosi  gira- 
menti di testa, crampi di stomaco ecc. 


Prezzo L. 1,00 1a Scatola. 


Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacie. 


STABILIMENTO: IDROTERAPICO | 
COSETLIA | 


PRESSO BIELLA 
direito dal Dottor vinea 
(Anuo XI) 
Aperto tutto l’anno. — Dirigersi ivi | 
al Direttore Dottor VINEA | 


contenente: il Ruolo professionale degli esercenti, compilato: dalla. Camera 
di Commercio ed Arti, più i Grandi Dignitari del Regno, le Pubbliche Au- 
torità, i ruoli nominativi degli Avvocati, Procuratori, Notari, Medici, Chi- 
rurghi, Ingegneri, Architetti, Pittori, Scultori, ed i principali Istituti esi- 
stenti in Firenze. 

Questo ANNUARIO la maggior parte del quale fu redatto. sotto l'imme- 
mediata direzione della. Camera di Commercio; ed Arti, gioverà 
ad-ogni ceto di persone nei rapporti commerciali-amministrativi, governativi 
e diplomatici. L'anno venturo, questo ANNUARIO uscirà alla luce i primi 
giorni.di febbraio, 5 


‘equodegy erA ,@ZUGA] — 


Firenze, sul Prato, Stabile Barbetti. 
18Iq.8 "N 


Prezzo «el volume L. 4. 
Dirigersi. allo Stabilimento PriLas, e, presso tutti i principali, librai d'Italia. 


Si spedisce franco per tutto il Regno contro vaglia postale. 


| | E GABINETTO ELETTRO-GALVANICO | 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e-qualunque, a»6eegge la più ribelle, emorroidi, screpalature dei 
ecapezzoti delle nutrici, scotlalure , geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’afrito alle cosce o parti vicine 
— sonò guarite- radicalmente con Ja 


POMATA POGGI DI LIONE 


Prezz6 del vaso :L. A e 3 con istruzione’vrelativa — Déepositova Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, Via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 
cana farmacista — Milano, Zambelotti, piazza S.Carlo, 5 —'Bologna, farmacia 

arri, 


HAL l'Agenzia E. 

'GRATI « ‘Savallo, Mila 
no, S. Paolo, 7; spedisce il primo Nu- 
mero dell’'IRRIPORIO CGNIRI ES si 
CIALE, (Catalogo) a tutti, coloro che 
ne faranno domanda in lettera franca. — 
Un grosso fascicolo in 8.° di 72 pagine 
a 2 colonne contenenti più di 2750 arti- 
coli: diversi. > 


DENTIFRICI ‘LAROZE 
CONSERVATORI DEI DENTI B'DIGLE" GZNOINI 


ELISIRE DENTIFRICIO, per imbiancare 
e conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
nati dallacezie equelli prodotti dal contatto 
delcaldo ed el freddo, La bocéetta.. 1 60 

POLVERB-DENTIFRICIA ROSA alla base 
‘di mignesia, per imbisucare-e conservare 
identi, e prevenirelo scalzamento provoca- 
to da lì cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. . . . 160 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive-ch’esso conserva sane, prevesir le 
nevralgie dentarie ‘e le affezioni scorbu- 
tiche. Il vaso.. .. -. + +... 2» 

GURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento igienico dei denti ammalati, per 
fermare la carie e prevenire gli accessi ed 
i dolori ch'essa provoca. La boccetta colla 
istruzione.. . . + +... +» . . 450 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 

da una istruzione rivestita della marca di 

fabbrica: J.-P. LAROZE, ruo der Lions- 

Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


CIASCUNO 


da più di 200 malatlie ribelli &d dnche dichiarate incurabili. 


Leggendo il trattato :delle malattie eroniche e le loro guarigioni del:dott, S.-Thompson 
traduzione dall'inglese, opera indispeusabile per iutte. le famiglie. — Si spedisce franco 
di posta per lire  55.—Firenze alla libreria Beitini ed all'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, pun Reycend. — Milano, ‘fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno Palermo, De- 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. 


to în Firenze presso la. Ditta 
Britanmca, via Por- 


mani, $ 
— Napoli, D. Mondo e Erallio ; — Genova, Bruz: H 


Î 


ure, che per l'Espor- 


imierl è commissionari d'Italia, special 
mento prezzo D. Mondo, Torino 0 Nopoli. 


SCIROPPO FRORTALI CATAGTICO 


ANTIBILIOSO | PUBGATIVO 
DEPURATIVO E, RINFRESCATIVO 
DEL. SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. 4. G1680 


Da oltre cinquanta anni di 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 


per e 


ed anche, dopo, per villeggiarvi 


è 


RIGAUD 

|{ o Liquido regeneratore 
del colore 

primitivo dei capelli. 


5 


1, 27. — Roberts, farmacia della Legazione 


STABILIMENTI TERMALI 


if mitivo senza macchiero 


(Provimeta d1 Padova) 
one di detti Stabilimenti, sia 


OROLOGIO-TODESCHINI 


N. IN . /®. ds a TO «» 


la pellerasafusudiciaro E Ù ata 
I i TOLSE aiar n) tamente guarisce, a preferenza di ‘ogni 
NY presentare il mininio in i ap: altro, tutte le malattie non escluse le 
i} conveniente. Il Golor CI ‘3 più ribelli inveterate cronicità An- 
gene differisce in PS giola Ferroni, di Firenze, in età senile 
mente delle tintur BOE Pa è guarita in soli 5 giorni di un sino- 
base di nitrato di Eggl p con’ miliare. 
gento vendute fin’ oggi, ESSE So nb ; 
‘ per Je quali necessita eis i =" Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
i Apodi due o tre liquidi ss DIRSI aL. it. 1 40. la ‘boccia con libretto 
PO 05 Sa d'istruzione dall’muico ‘depositario, 
8° | = 4 signor Leopoldo Signorini, farmacista 
ZIE SÈ 
8 (3 
wa È 
Rs s DELLA è 
<f RIAGOLIMAZIONE DEL GHLSO 
PER 


GOTTARDO CATTANEO 
Socio onorario e corrispondente 
‘| di più Accademie Agrarie e Scientifiche 
Opuscolo di pag. 54. Milano 1868 
Prezzo L. 1 50. 


CAPSULE VEGETALE 
ipi GRIMAULT EC" FARMACISTI A_ PARIGI 


Queste capsule, in involti di glutine, contengono il balsamo di Coj mi 
Peano LE da spera 0 così un rimedio ‘infallibile tia er rr 
3 lo stomaco, en giammai i 
ite RR ,.6 non provocano nò vomuti:nò nausee 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii 
malattia, troveranno nella medesima Casa Grimault.e C. l' Iniezione al matico che 
contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la di cui ‘efficacia è su- 
periore ai medicamenti i più raccomandati contro la gonorrea. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma @IRIMIAULT 0.0. 


DEPOSITI : a Firenze, Farmacia Reale Italiana al DI ‘armacia « Lega- 
zione Britannica, Via Tornabuoni, e Farmacia E lee andre 7 presso 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27; a Milano, Farmacia di Carlo Erba e presso 
la farmacia Manzoni 6 C., via Sala, num. 40 a Livorno, farmacia G. Simi. 


: Dirigere le domande ‘con relativo vaglia 
postale all’Emporio ‘Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, n. ‘18, Firenze, da 
dove si spedisce detto. opuscolo franco in 
tutta Italia. 

81 spe- 


PER SO LE "Br 3 disce 


franco.di «posta un OROLOGIO a Ciuimpao 
i’anegnto di garantita qualità. Dirigersi 
con Vaglia Postale alla Ditta A. Dante. 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
‘ Leggete!!! 


Fino.sd ora per tornare il colore alla precoce conizie vi vennero ;offerte H ate, ecc. ‘che vi reseciavano la 
testa, stigevano- male (in rosso o verde) î mrliissimo volte.con danno della saiulo Ora ia Casa Inglese W. SAUNDERS 5 vot 
fre un Coswetico ematico (Cosuetigue miLiTAIRE DES Ganpes) già esperimerteto da migliaia di persone che gode d'una immensa 
repalziona in Ioghilterra perchè preferita tutte le «ltre preparazioni fisora conosciute, basato sulla comprsizione dei Copelli, 
che tirgs o meglio ritorna ALL'ISTANTE o per sempre ai CapeIli ed ‘alla Barba il loro colore casrAGno-sRUNO 0 nEno naturale, 
priuntivo senza inconvenienti nè pericol:. Non sporca 1è pelle, nè biancheria, ‘perchè privo di sustanie grasse @ corrosive. La 
semplice applicazio.e dà SUBITO 1 colore desiderato (effetti garantiti) d’odore” piacevo issmo, e presenta l’impareggiabile van- 
taggio che.si può usare anche in viaggio. A scanso: di coutrallazioni ogni astuecio dovrà portare l'arma inglese. 


Prezzo Lire 6 e 8, o 
DANTE FERRONI, via Cavour, 27 — in Torino, presso il signor APPINO profumiere 


esterni perla cura di questa 


. Deposito in Firenze, presso la Ditta A, 
via L. Barboroux, n° 16. 


ininali, 
già ped 
itnfron! 


